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BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Parigi dice che il 
testo del protocollo firmato a Londra e 
notificato alla Porta è conforme al punto 
che fu dato ieri dal Daily Telefraph. 
Sono però meritevoli di osservazione le 
dichiarazioni contenute nel processo ver- 
bale, dell’ambasciatore russo, dell’am- 
basciatore italiano, «del ministro degli 
esteri d'Inghilterra. Il conte Menabrea 
dichiarò che YItalia è impegnata dalla 
firma del protocollo fino a che l'accordo 
di tutte le potenze è mantenuto dal pro- 
tocollo stesso. Lord Derby mise in 
chiaro. gli intendimenti che guidarono 
il governo inglese nell’aderire al pro- 
tocollo. Si firmò questo documento sol- 
tanto nell’interesse della pace d'Europa, 
ma l’Inghilterra intende consider que- 
sto protocollo come- non avvenuto, e 
riservarsi completa ‘libertà d'azione, nel 
caso che il reciproco disarmo della Rus- 
sia e della Turchia non abbia luogo e 
che la pace non si conchiuda fra que- 
ste due potenze. Veramente qui non ab- 
biamo ancora uno stato di guerra, ma 
è evidente che lord Derby accennò alla 
tensione esistente fra Pietroburgo e 
Costantinopoli che equivale ad aperta 
rottura @ che impedisce agli animi di 
respirare 

Ma non isfuggirà a nessuno il signi- 
ficato non lieve delle dichiarazioni fatte 
dal conte Schouvaloff. La Porta doyrà 
innanzi tutto conchiudere la pace col 


Montenegro, poi dovrà accettare tutti i | 


consigli dell’ Europa, eseguire seria- 
mente e lealmente le riforme, spedire 
un delegato speciale a Pietroburgo per 
trattare la questione del disarmo. Olte- 
nuto questo, la Russia potrà pensare se 
è il caso di ritirare ‘il suo esercito dalla 
Bessarabia... a meno che non sorgano 
incidenti nuovi, come sarebbe per esem- 
pio qualche altro atto brutale delle 
truppe ‘ottomane, o qualche altro scon- 
volgimento nelle regioni ufficiali di Co- 
stantinopoli. 

La discrezione della Russia, come o- 
gnun vede, è assai lodevole , e tanto 
peggio per la Turchia se non saprà pro» 
fittarne. Ma non vogliamo far dello scot- 
ticismo a buon mercato , e cercheremo 
di riassumere ‘i ragionamenti e i pro- 
gnostici dei più autorevoli giornali e- 
steri, specialmente russi © tedeschi. De- 
gli inglesi, l'abbiamo fatto ieri. 

TN Mondo russo è lieto della firma 
del protocollo , ma dice che bisogna a- 
spettare che sia messo in azione questo 
documento, diplomatico , nato con tante 
pene e con tanti aforzi combinati e com- 

icati. 


La'Gazzelta. di Mosca trova che è 
superfluo il cercare l'origine di questo 
protocollo e d'inquietarsi per sapere se 
è un prodotto del talento inventivo dei 
gabinetti di Berlino, di Londra o di Pie- 
troburgo. Quali siano i genitori del neo- 
nato, la sua importanza è nulla ; non 
resta-che un semplice foglio di carta che 
non risolve affatto ‘la quistione orien- 
tale all'ordine del giorno. 


APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


FO VILLETTE 
di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


Appena fu quivi, di nuovo ridivenne 
uggiosa, stucchevole e, mentre si sten- 
deva sovra un canapè, dichiarò il pranzo 
e la conversazione essere cose molto 
sciocche, e chiese alla cugina come po- 
tesse dare ascolto a sì prosaici parrue- 


conî, quali erano coloro di cui suo pa- 


dre si circondava. 

Ma'appena si senti che i signori, 
dalla stanza vicina, movevano alla no- 
stra, tosto ella si tacque; s’alzò pronta 
e correndo al pianoforte suonò con 
gran brio. Il dottor Bretton, entrando 
tra i primi, prese posto al di lei fianco; 
io mi pensavo ch’ei non avrebbe tenuto 
a lungo quel posto ; ve n'era un altro 
accanto al caminetto, a cui mi figuravo 
di vederlo attirato, ma quest'altro po- 
sto si ‘contentava di vagheggiarlo con 


La Gazzetta russa di Pietroburgo si 
domanda cosa significa questa firma del 
protocollo per parte dell’ Inghilterra. 
Nulla di nulla. Non si può guarire delle 
secolari sofferenze con una ricetta sulla 
carta, e tutte le note, tutti i memoriali, 
tutti i protocolli non sono che dei pal- 
liativi inutili, a detta di tutti. « La firma 
del protocollo per parte dell'Inghilterra 
non è. già un sintomo di pace; #2 re2/tà, 
essa fa prevedere una guerra immi- 
nente. » 

La Gazzetta di Strasburgo non nega 
che sia da riguardare come un sintomo 
favorevole la promessa della Russia di 
disarmare dopo la conchiusione della 
pace. fra la Turchia e il Montenegro, 
ma poi confessa che spogliato tutto l’an- 
damento della crisi orientale dopo il 
mese di novembre dei veli con cui lo 
circondò la diplomazia, non rimane che 
un fatto incontrastabile, serio, doloroso : 
la continuazione e lo sviluppo progres- 
sivo degli armamenti della Russia, mal- 
grado il lavoro diplomatico. « É questo 
fatto che ci comanda di non accogliere 
che con prudenza le stesse notizie fa- 
vorevoli al mantenimento della pace. » 

Gli ultimi telegrammi da Costantino- 
poli confermano questi apprezzamenti e 
giustificano il timore di prossime com- 


tengono con energia le loro domande e 
si comprende che i buoni uffici della 
Russia a Cettigne, le assicurazioni del 


cui parlava giorni sono un dispaccio da 
Vienna, non hanno ancora ottenuto un 


ottenerlo. 

Il granvisir Savfet pascià, in risposta 
alle sollecitazioni degli incaricati d' af- 
fari delle potenze nel momento della 
notificazione del protocollo, disse che è 
impossibile pel momento. alla Porta di 
dare una risposta , che la quistione va 
esaminata attentamente , e portata da- 


vanti alla Camera. Sappiamo già quali . 


umori bollono in questo strano ‘Parla- 
‘ mento, e come già abbiano avuto luogo 
' delle manifestazioni în senso ostile a 
questa nuova forma di pressione del- 
l'Europa negli affari interni della Tur- 
chia, E della nota che la Porta intende 


inviare alle potenze ? Sembra che la | 


voce sia tutt altro che insussistente, e 
la stessa Agenzia Havas che la ripro- 
duce, le dà molto credito 

ll telegramma da Costantinopoli con- 
clude col dire che le potenze fanno 


grandi sforzi per mantenere la pace ;' 
dunque è positivo che questa pace corre | 


dei pericoli serii, malgrado la firma del 
protocollo. 

Il Times è pacifico, e lo Standard è 
bellicoso. Ma avyertasi che il secondo 
è giornale ufficioso. 

il asioli stre gal tia 

LA POLITICA ECCLESIASTICA 


Il ministero si trova ora impacciato 
per la sua politica ecclesiastica solo per 
un erroneo giudiziò fatto de’ sentimenti 
dell'Italia e delle condizioni dell'Europa. 

Egli ha commesso lo sbaglio di cone 
sideraro come quistione di partito quella 


che non' doveva essere riguardata clie | 


qual quistione nazionale. Laonde agli 


' l'occhio; méntr'egli guardava, altri ‘lo 


occuparono. La grazia e l'intelligenza | 
| di Paolina piacevano a que” dotti fran- | 


cesi; la sua delicata bellezza, la soave 
cortesia de' suoi modi, il suo tatto im- 
maturo invero, ma reale ed innato, sod- 
disfacevano al loro gusto; essi s’adu- 
narono intorno a lei, non per discor- 
rere di scienza di certo, tema che l’a- 
vrebbe fatta ammutire, ma per toccare 
d'altri soggetti relativi alle lettere, alle 
arti, alla vita, soggetti su cui non tardò 
ad apparire ch’ella avea molto letto e 
pensato. lo l’ascoltavo ed ero certa che, 
sebbene a una tal qual distanza, Gra- 
ham ascoltava anch'esso; imperocchè 
il suo udito, del pari che la vista, era 
pronto ed acuto. Capivo ch’ ei porgeva 
orecchio alla conversazione ; sentivo 
che il modo ond’ella era sostenuta gli 
piaceva... gli piaceva in modo quasi da 
fargli provare una sensazione dolorosa. 

In Paolina eravi una maggior dose 
di forza, sia di sentire che di carattere 
che molti non sel’ immaginassero, che 
Graham stesso nol credesse, nè ch'ella 
mai avrebbe dimostrato a chi non si 
curasse scoprirla. E, a parlar schietta» 
mente, o lettore, non v' ha bellezza 
| non v'ha grazia, non dote alcuna sì ec- 
| cellente e desiderabile che non sia più 
| intera, più perfetta, più durevole con 

l'aggiunta della forza. Altrettanto è fa- 
cile ritrovar buone frutta e vago fiore, 


plicazioni, I delegati montenegrini man- ‘ 


generale Ignatieff ad Aleko pascià, di | 


risultato, e c’è chi dubita che possano | 


non ha potuto preservarsi dal far peg- 
gio degli altri, per dimostrare che fa- 
ceva diverso dagli altri. 

L'on. Depretis aveva avuto l’accorgi- 
mento di dichiarare davanti alla Camera 
che in fatto di politica estera il mini 
stero non sarebbe stato meno prudente 
de’ suoi predecessori. E noi non abbiamo 
ragione alcuna di accusare il rispetta- 
bile uomo politico che dirige le rela- 
zioni estere di ayer commesse delle 
imprudenze e nociuto all’ amicizia con 
gli altri governi. 

D'altronde la politica ecclesiastica è, 
e fu ognora per noi, una quistione in, 
terna. Neppure la legge delle preroga- 

| tive pontifice. venne mai considerata 
| come una legge di carattere ‘interna- 
zionale. Non l’ammise mai il governo, 
| non l’ayrebbe,mai sancita la nazione , 
| a cui doveva star a cuore di mantenere, 
| in ogni circostanza, incolume la propria 
| indipendenza politica. 
| Ma il governo doveva comprendere 
| che l'indirizzo della politica ecelesiagtica 
poteva essere cagione di difficoltà od al- 
| meno di noie, se si fosse arrischiato 
| di mutarlo, 

E, non avendolo compreso, volle mu- 

tarlo , senza tener conto della legisla- 
zione nazionale, de’ diritti de’ cittadini, 
che da quella legislazione scaturiscono, 
nè delle condizioni politiche interne ed 
estere, che prescrivono la massima av- 
| vedutezza. 
Egli ha cominciato per indebolire la 
| propria autorità e dar un colpo al pro- 
prio prestigio con la famosa circolare 
del ministro dell'interno , relativa alle 
processioni. Che il governo. ignorasse 
di non poter alterare le leggi con una 
circolare? Che non sapesse come con 
una circolare non avesse facoltà di vie- 
tare quello che la legge consente? 

Che ne è avvenuto? Che il primo 
pretore , dinnanzi al ‘quale furono in: 
| viati gl’ imputati di aver diretta una 
| processione 0 di averci preso parte, ha 
| potuto  sentenziare la circolare nulla e 
| irrita , perchè una circolare non può 
aver forza di legge. Fu una riprova- 
| zione solenne che il ministero ha subita 
con iscapito della sua dignità. E diciamo 
il ministero, perchè si sa che atti di 
tanta importanza non vincolano sola- 
mente la risponsabilità d'un ministro , 
ma vi avvolgono la risponsabilità del- 
l’intero gabinetto. 
| Ad afflevolire maggiormente l'autorità 
morale del governo si aggiunse l’altra 
circolare intorno alle Associazioni reli- 
giose. Qual effetto ha prodotto ? Quali 


risultati ne ha ottenuti il ministero? 


Gli si rise in faccia e le cose conti- 


ricali ne trassero argomento per gri- 
| dare alla persecuzione, sebbene fossero 
convinti dell'inefficacia di entrambe ‘le 
circolari 

La prova era stata così infelice chè 
sì sperava il ministero avrebbe fatto 
senno. 


quanto sperare d’incontrare grazie du- 
| revoli in un temperamento debole e 
| floscio ; devono appassir ben tosto, an- 
che nella più completa serenità di cielo. 

Graham si sarebbe meravigliato se 
alcuno gli avesse tenuto parola della 
base vigorosa che reggera quella deli- 
cata personcina ; «ima io, che l'avevo 
conosciuta e osservata da piccina , sa- 
pero o indovinaro per qual solida e 
ferma radice le sue grazie stessero fisse 
al suolo della realtà. 

Mentre il dottore Bretton ascoltava e 
aspettava un'opportunità di penetrare 
nel cerchio magico, girando lo sguardo 
senza posa lungo la stanza, esso cadde 
per avventura su me, che me ne stavo 
in un cantuccino a parte, non lungi 
dalla mia matrina e dal signor di Bas- 
sompierre, che, al solito, erano impe- 
gati in un colloquio animato. Graham 
mi diresse da prima un sorriso; poi, 
attraversando la stanza e venendo a 
me, mi chiese come stessi, dicendo che 
gli sembraro pallida. 

lo pure sorrisi ai miei pensieri: eran 
già scorsi tre mesi dappoichè il dottore 
Giovanni non mi aveva parlato ; un in- 
tervallo di tempo del quale ei non pa- 
reva nemmen conscio. Messosi a sedere 
accanto a me, ei se ne stette alquanto 
in silenzio, più disposto, apparente- 
mente, a guardare che a parlare. Gi- 


nuarono come prima. Ma intanto i cle- ' 


sopra un albero mancante di. radice ' 


| 


ee GIORNALE-QUOTIDIANO |. 


Ma era fallace la speranza. Incam- 
minatosi per una triste via, egli’ pre- 
sentò la legge per gli abusi del clero. 
Avesse almeno interrogato, innanzi di 
risolversi a tal passo, gli amici politici! 
Era suo obbligo, perclocchè se nom si 
mantiene in comunione d’idee con gli 
amici politici, con chi potrebbe confidar 
d’intendersi per governar lo Stato ? 

Una parte notevole di quegli amici 
politici gli si dimostrò contraria. Gli 
uni coi discorsi, gli altri coi voti, lo 
ammonirono che non ne volevano sa- 
pere. La legge è tuttavia passata, ma 

con si debole maggioranza per un mi» 

nistero che poteva far assegnamento so» 

| pra una maggioranza colossale, che il 
voto d’approvazione ‘fu, in pari tempo, 

| una sconfitta. 
| Questi infelici risultati d’una politica 
| poco ponderata, partigiana è non na 
‘ zionale, dovevano inanimare i clericali; 
| quindi l’allocuzione papale del 12 marzo. 
| L'Italia è tanto avvezza ad udire de'di- 
scorsi e delle allocuzioni pontifice, in 
cui si riprova tutto ciò ch’essa ha fatto, 
la sua politica, le sue leggi, i suoi proy- 
vedimenti, che non poteva provarne la 
menoma emozione. Anche quell’allocu- 
zione avrebbe fatto il suo corso come 
tutte le altre, senza che il mondo ci- 
vile se ne inquietasse e senza. che se 
ne disturbasse la diplomazia. 

Qual pensiero spinse il. ministero a 
rispondere a quell’allocuzione? La cir- 
colare del ministro guardasigilli a'pro- 
curatori generali era inopportuna, ma | 
sarebbesi intesa, se, ponderata e calma; | 
avesse mostrato. che nelle modificazioni ' 
a cui il governo italiano potesse addi- 
venire nella sua politica ecclesiastica 
non era alterata la: posizione personale 
del Papa, ayendo l'Italia gli stessi di- 
ritti d'ogni altro Stato per regolare la 
propria legislazione. 

Appena ci venne fatto di leggerla, 
l'abbiamo condannata sì .per la » forma 
che per la sostanza. Però ‘erà faccenda 
interna, era provvedimento, si potrebbe 
dire burocratico, con cui si dichiarava 
che l’allocuzione si sarebbe dovuta se- 
questrare, ma che era meglio non se- 
questrarla, 0 se poteva spiacere che un 
documento siffatto uscisse dalla cancel- 
leria italiane, l'affare riguardava noi 
soli © niun altro aveva a entrarci, 

Ma al ministro guardasigilli sarebbe | 
parsa inutile la circolare, se non la co- 
municava a’rappresentanti degli Stati e- 
steri. D'una circolare a'procuratori ge 
nerali fece un documento diplomatico; 
e le istruzioni per Ja. magistratura in- 
quirente convertì inuna risposta all’al- 
locuzione, | 

Il ministero italiano ha i suoi ozi e 
| li occupa a far della polemica col Va-, 
ticano, e, quel ch'è peggio, cerca d'in- 
teressarvi la diplomazia. 

Che aveva da far in tutto questo Ja 
diplomazia e il ministro guardasigilli con 
la di azia ? 

La qQuistione ron è tutta italiana ? 
Non riguarda la politica interna esclu- 
sivamente ? 


nevra è Paolina gli stavano entrambe 
di fronte: ei le guardava ed esaminava | 
entrambe. | 

Dopo il desinare, erano entrati molti | 
signori e signore, venuti a partecipare | 
alla conversazione della sera; e fra.i| 
primi avevo notato una fosca e austera | 


sembianza che s'aggirava in un salotto 
interno e si lasciava vedere bolo a di- 
stanza. Il signor Emanuel conosceva 
parecchi de’ signori presenti, ma delle 
signore io credo gli fosse estranea la 
maggior parte; per cui, allorchè s’ac- 
corse di me, fece naturalmente un mo- 
vimento come per awvicinarsi; ma scor- 
gendo in quel medesimo istante fare il 
dottore Giovanni lo stesso , mutò pen- 
siero @ si allontanò. Ma, non contento 
di allontanarsi, mi fece un cipiglio tale 
ch'io fui forzata a distoglier gli occhi 
dalla brutta faccia. Il pianista , signor 
Giuseppe Emanuel, era giunto contem- 
poraneamente al fratello e in quel mo- 
mento succedeva a Ginevra al piano- 
forte, e, in cambio della sua esecuzione 
da scolaruccia, si faceva ammirare coi 
pieni e sonori accordi, all’ istante, la 
mano del vero artista. 

— Lucia! — principiò il dottore 
Bretton , sorridendo, mentre Ginevra 
gli era passata da presso, non senza 
gettare uno sguardo fuggevole dalla sua 
parte: — la signorina Fanshawe è cer- 
tamente una bella ragazza. 


RP CE O ER PROT 


*' Perchè sì avrebbe da convertire, per 
opera nostra, per. impulso nostro, una 
quistione interna in quistione-interna= 
zionale? 

3 Dal momento che delle nostre querele 
col Vaticano si fa partecipa la diplo- 
mazia estera, non si riconosce .impli 
citamente che questa ha ragione d'occu- 
parsene ? Non la s’invita anzi ad occu- 
parsene , come ‘di ficcenda a coi non 
potrebbe rimanere estranea ? 

E quando il ministro degli affari e- 
steri, per tranquillare i governi, invia 
una circolare a’ propri rappresentanti, 
invitandoli ad assicurare le potenze, 
pon cui sono accreditati, che mai non 

passato per la mente del ministero di 
yenir meno agl’impegni assunti con la 
legge. delle prerogative, non è evidente 
che si è veduto costretto di cercar modò 


di riparare allo puaigio del suo colli 
di grazia e giustizia n 
Il ministero non riflette abbastanza 
che ora tutti gli Stati hanno de’ governi 
seri, i quali trattano seriamente le qui- 
stioni che loro s'impongono, Tutti hanno 
molti impicci in casa propria e non pos- 
sono esser riconoscenti a coloro che ne 
procacciano loro di altri, de’ quali vo- 
lontieri farebbero a meno, soltanto per- 
chè non hanno la stessa prudenza e 


Il Vaticano. può far quante allocu- 
zioni gli piaccia, il cardinale Simeoni 
può scrivere quante cireolari gliaggrada, 
per impiegare il tempo, niuna potenza 
se ne dà pensiero. Parole di conforto, 
quante se ne vogliono, ma niuna pro- 
messa, niun impegno. ' 

Senonchè più di un goyerno si lagna 


dell'Italia, A che inquietarmi ? le dicono. 

Non abbiamo abbastanza di fastidi in ! 
find ciifici anche voi ca ne aggiun- ! 
giate ? La quistione d'Oriente, la minac- | 


cia d'una guerra, le teorie di dissolu- ' 
zione è d’anarthià che giano o- 
vunque, ci tengono già troppo trepidanti ; 
perchè possiamo esser. riconoscenti a 
voi, che non avote la pazienza di lasciar 
dire al Santo Padre tutto quello ché gli 
frulla pel capo. ‘ 
Non si potrebbe dar Ioro torto. Nel 
1870 pareva che dovesse cascare il 
mondo per l'abolizione del potere tem- 
porale. I più dichiaravano impossibile 
la convivenza del Rè d'Italit' è del Pipa. 
I fatti smentironò tutte le previsioni. 
Non vi furono forse opposizioni e con- 
trasti? L'esecuzione della. legge delle 
prerogative è quella della dei beni 
ecclesiastici e la conversione delle pro- 
prietà pp stabilimenti esteri presen- | 
tarono del difficoltà, ma con la pru- 
denza si appianarono, la stampa estera! 
non ebbe;ad intervenire e l'Italia non”, 


| se ne avvide neppure. 


Al ministero Depretis sar forto ap- | 
parsa quella politica troppo timida e‘ 
debole. Bisognava muover il campo a | 
rumore per far parlar di noi! Ce n° era: | 
proprio bisogno. 

Ed or se nè parla è il ministro degli 
affari esteri deve rassicurare le altre } 


lo non mancai di assentire. 

— Vè un'altra uguale a lei nella 
sala? — riprese egli. 

— Altrettanto bella non credo. 

— Sono d'accordo con voi, Lucia: | 
Voi ed io ci accordiamo spesso, io credo, | 
nelle opinioni, ne’ gusti o almeno nei 
giudizi. 

— Davvero? — chiesi io con qual-] 


che espressione di dubbio. Î 


— Credo .che se voi fosto stata un! 
uomo, Lucia, il figlioccio di mia madre, 
per esempio, in cambio che la figlioccia, | 
noî avremmo potuto esser buoni amici: | 
le nostre opinioni si sarebbero fuse bene ' 
insieme. 

Egli avea assunto un’ espressione al- | 
quanto canzonatoria : uno splendore, 
parte carezzevole, parte ironico, gli bril- 
lava nell'occhio... Ah, Graham! Io ho! 
dato più d'un momento solingo a pen-' 
sieri e considerazioni circa Ja vostra ! 
estimazione di Lucia Snowe: era ella 
sempre benevola o giusta? Se Lucia 
fosse stata la stessa , ma solo so 
dendo in aggiunta i doni dell'opulenza 
e del grado, sarebbero stati i vostri 
modi verso dî lei, ed il yostro giudicio 
quali erano attualmente? Non già che 
da tali dubbi io ne tragga argomento 
di biasimo contro a voi, no. Voi pote- 
vate rattristarmi e turbarmi talvolta, ma 
il mio era un temperamento facile a 
ricever. tali impressioni, pur troppo. ' 


Ì 


Giornale. — Non si restituiscono 

biamenti devono 

spedisco il Xmen 

A TAMOGA; ve de 
clliczializo PREZZI È 


potenze rispetto alle intenzioni del ga- 
verno italiano... i g 

Sarebbe mai possibile di approvar una 

pelitiea' così scapigliata, la quale toglie 
i criterio per prevedere doye si vo- 
glia andare? é é 

I sueetings, promossi dal duea di Nor- 
folck e V'agitarsi. de’ clericali francasi 
non sono un pericolo per l'Italia. Noi 
ci commoveremmo se invece di qualche 
duca o marchese , provocassero de’ co- 
mizi i minatori del Lancashire 0 gli 
operai di Parigi. Sarebbero manifesta- 
zioni, il cui valor morale si avrebbe 
torto di disconoscere. Ma finchè sono i 
Norfolek e i Kolb Bernard, noi possiamo 
bene lasciar che facciano, Se la causa 

reazione non ha altri apostoli, 
bisogna confessare che è spacciata. 
“ Ma noi dobbiamo ricordare che Î' L 
talià non è un'isola, appartata dal resto 
del mondo e sfornita, di relazioni con 
gli altri Stati. Noi viviamo ‘della vita 
comune de’ popoli civili , ‘noi parteci- 
piamo, più o meno , alle vicende delle 
altre potenze 6 queste potenze hanno il 
diritto di domandarci, in cambio dell’ a- 
micizia che ci professano‘, di non ca- 
gionar loro delle molestie. 

Le nostre quistioni di politica eccle- 
siastica possono esser giudicate da noi 
in varia guisa. Avremo ragione o tortò ; 
è faccenda che riguarda noi. Non solo 
non ne dobbiamo fare una questione 
internazionale, ma dovremmo con animo 
risoluto opporci a chi pretendesse di 
dar ad esse tale. carattere. E non si 
può abbastanza deplorare che il nostro 
ministero, dopo aver suscitata , senza 
alcuna necessità, tale quistione, ne abbia 
con inesplicabile avventatezza voluto oc- 
cupar la diplomazia , la quale non ha 
che vedere în questi fatti e non desi- 
dera altro che di non esser infastidita 
per quistioni che non la riguardano. 
—_——_—T ____—yTmT- 

UNA BELLA PROPOSTA 

Nella Ragione di Milano troviamo. 

una corrispondenza da Bologna, in cui 


si dA ragguaglio de’ discorsi fatti dal- - 


l'on. Filopanti a’ suoi elettori di i- 
cina e di tindrio. rigiigee- 
Discorrendo a Budrio, l'on. 
avrebbe parlato di finanza e 
ferrate e di ordinarie. 
Qui cediamo la parola al corrispon- 


Filopanti 
di strade 


dente: 
« Ardita modificazione 
< pela pubblico; la riduzione cioè 
« l'intoresso al 3 nto, 6 
ag alte] Seria: 00n riepare 
Il corrispondente chiama ardita mo- 


dele. 


dificazione quella che nel li; » 
mano si chiamerchbe dencovotio. fo: ì 


È doloroso @ scoraggiante che vi ab- © 


biano in Italia de’ deputati, i quali con 
proposte come quella dell'on. Filopanti, 
gittano fl discredito sul governo e l'in 
quietudine nelle popolazioni. 

Quando si aveva un disavanzo di 400 
milioni, niuno aveva osato parlar di r- 
duzione. 

Ora che il ministro di finanza annun- 


—_ _——_ —— 


Forse che dovendosi realmente, seve- © ‘ 


Framente giudicarò di entrambi noi, io 
mi sarei trovata a esser più di roi dalla 
parte del' torto. 

Sforzandomi quindi di soffocare l'ir- 
ragionevole dolore che mi feriva nello 
scorgere che mentre Graham poteva de- 
dicare ad altri il più fervido e maschio! 
interesse, non aveva fuorchè una tenue 


| canzonatura per Lucia, per l’amica d'in- 


fanzia, gli chiesi con calma: 

— Su quali punti trovate che s 
tanto d'accordo? hi 
— Entrambi, per esempio, abbianì 
una tal quale facoltà Fresa: 
forse, non me l'accordate : ma io l'ho 

— Ma voi parlavate di questi: noi 
possiamo pure stimare diversamente ii © 
medesimi oggetti ? 

— Restiamo ora al soggetto attuale. 
Per esempio, voi pure non potete fuor- 
chè render omaggio a'meriti della si- 
gnorina Fanshawe; ebbene, quale è il 
vostro parere relativamente ad altri 


i vada 


‘ nella stanza? A mia madre, forse, 0 a 


que’lions laggiù; o a* signori A... e Z..., 


ovvero a quella pallida signorina de 


Bassompierre ? 

— Di vostra madre voi sapete, che 
cosa ne pensi. Circa a’signori A... e Z.;, 
non ho parere formato... 


(Continma) © 


propose. nel 


pensa l'on. Depretis di' que- 
sti suoi sostenitori e amici. Poliicit 
NR i à ri 


La ‘dimissione del principe di Bismarck 


Anche oggi sono hen scarsè le’ notizie | 
che troviamo néi giornali di Berlino dél 


bastanza lungo e conchiuse, dii 

contro ogni cessione di territorio. Prendon 
la*parola altri’ oratori, e tutti ‘dichiaran 
voler: piuttostola continu@lzione 
col Montenegro che la cessione d’una parte 
del territorio. I deputati armeni sostennero 
.che mell’indirizzo si dovesse limitarsi a rac- 
comandare 


8, sui motivi del ritiro! del ‘principe di"Bie | d'integrità ETA FRI EA : diritti 


“smarck. 

La Krousseitung riferisce parecchie voci, 
senza però garentirne l’ esattezza. La Na- 
tional: Zeitung»si limitava dare» l’anninzio; 
dicendo che si tratta senza dubbio di una 
grave'e profonda risoluzione per parte del- 
l’eminente uomo di Stato tedesco. 

La Neue Freie Presse crede che almeno 
l’impulso esterno alla domanda di. dimis- 
sione sia stato l'incidente Stosch, e dice 
che infatti, dopo la seduta del Reichstag, 
si assicurava che il principe avesse detto 
all'ammiraglio: « Uno di noi due deve an- 
darsene! » A che il generale Stosch ri- 
spose : « Benissimo, Eccellenza, ma io ri- 
mango! » Si sa che l’imperatore non ac- 
cettò la dimissione del generale è lo invitò 
a rimanere al suo posto in termini molto 
lusinghieri. Bismarck ne sarà stato offesò 
e nel suo, malumore avrà chiesto il per 
messo o congedo. 

Il giornale viennese non crede però che 
si tratti sul serio della dimissione ; Bi 
smafek', esso aggiunge, è divenuto diffi 
dente, da qualche tempo permaloso, è gli 
si ‘affaccia talvolta» un pensiero tormentoso 
che prima. non conosceva: « Mi si:vuol 
mettere in disparte, oscurare, umiliarmi? » 
Egli vuol fare tutto da sè, superare da sè 
ùtte lel'difficoltà; in ogni aiuto egli vede 
mm competitore. È divenuto difficile lavo- 
rare cont Bismarck, ed è sua la” colpa se 
si trova isolato, 

« Ma, conclude la Freie Presse, egli 
un uomo assolutamente indispensabile alla 
Germania, ed ogni cuore patriotico , allor- 
chè ode patlare del ritiro di Bismarck, 
prova una stretta, come se dovesse man 
care all’ edifizio dell'impero un puntello 
principale. Bismarck ha ancora troppo la- | 
voro dinnanzi a sè prima di ritirarsi nella | 
vita privata; uomini come lui hanno il do- | 
rere di perseverare sino alla fine. Basta | 
:onsiderare i nomi degli uomini ché si ci- | 
ano quali suoi possibili successori, per 
‘iconoscere qual colpo sarebbe il suo ritiro 
per la Germania. Finchè vive, Bismarck è 
iécessario all'impero, ed egli non ha il di- 
itto, per una meschina quistione personale, 
rinunciare alla sua grands missione. Noi 
rediamo ch' egli pure ne sia convinto, e 
jon crediamo quindi che l'ufficio di cancel- 
iere dell'impero a Berlino divenga vacante 
anto presto, » 


e eo ee1]ror!8H 
. QUESTIONE D'ORIENTE 


* Il Parlamento turco 
e la pace col Montenegro. 


Una corrispondenza da Costantinopoli in 
fata'del 30 marzo alla Polilische Corre- 
pondenz dà i seguenti particolari sulla se- 
luta del giorno prima del Parlamento turco. 

Presiedeva Vefik-pascià, il quale, agli 
ratori che si scostavano dall’ argomento 
liceva: Sussum, sussuni. (Taci 1) 
| Approvata la prima parto dell'indirizzo 
n risposta al discorso del. sultano, allor=. 
hè si giunse al punto, delle trattative di 
xace col Montenegro, la Camera si mostrò 
liscorde. Mentre gli uni volevano che la 
lamera manifestasse la sua opinione e si 
lichiarasse energicamente contro ogni, con- 


"T'indizia 


essione territoriale, gli altri desideravano 


Il presidente riassume da ultimo la di- 
seussione © l'indirizzo è approvato all’una- 
nimità. I greci si po dal votare 

indirizzo sarà presentato al s 0 dal 
presidente, il quale informerà la Camera 
dell’udienza. 


UNA SMENTITA 


Dal nostrò amico, chiarissimo prof. 
Tommasi-Crudelî ci è diretta la se- 
guente : 

Caro Dina, 


Un amico mi ha fatto vedere stamani 
un articolo del Bersagliere (N. 92) in cuî, 
senza nominarmi na alluderido a me in 
manîerà che non lascia luogo ‘ad equivoci, 
mi si carica di insolenze; quale autore di 
non so che articoli della Perseveranza. 

L'articolista del Bersagliere l'ha. sba- 
gliata, e di molto. lo non scrivo nei gior- 
nali se non assai raramente, e firmo sem@ 
pre; nellà' Pefsevèratiza poi, non ho serittà 
una'riga in'tutta'la“mia vita. Cosiechéy 
l’articolista sentiva proprio. il bisogno 
dire gratuitamente: delle insolenze ad un 
caduto, poteva trovare qualche miglior pre- 
testo di quello che è andato a pescare. E 
che si sia voluto cercare un pretesto è e- 
videntè; ‘perché do ci si crede offesi 


alla cieca su chi non ci 
ha che far nulla. ‘ 

Credimi sempre 
Tuo Aff. 


C. ‘l'ommasi-Crupeli 
Roma, 6 aprile 1877, 


__ —_——_—_T_ 
LE CASSE DI RISPARMIO 


Il ministero di agricoltura , industria e 
commercio ha pubblicato il Bollettino delle 
situazione dei ‘conti delle Casse dî risparmio 
al 34 dicembre 1876 e del movimento dei 
depositi nei mesi di novembre e dicembre 
di quell’ anno. 

Il sommario delle situazioni e il rias- 
sunto per provincie del movimento dei de- 
posîti delle Cassé di risparmio ordinarie dà 
le seguenti cifre: LI 

Numero degli stabilimenti a tutto feb- 
braio, 353, libretti accesi nel mese di no- 
vembre 13,062, estinti 10,122, versamenti 
num. 84,140, lire 415,348,602 Bi ; rimborsi 
num. 5 > lire 16,685,035 16, Credito 
dei depositantì alla fine del mese: num, dei 
libretti 828,814 per lire 142,252,006 37. Nel 
mese di dicembre libretti accesi 15,961, 
estinti:96,456, Versamenti num. 90,456 per 
lire 17,092,905 71. Rimborsi num, 54,359 
in lire 16,928,833 05. Credito dei deposi- 


tanti alla finé del mese num. 833,760. per | 


lire 552,754,508 83, 


Le operazioni fatte presso le Casse di ri- | 


sparmio postali nel bimestre di. novembre, 
© dicembre 1870. si riassumono. nelle se- 
guenti cifre: Per novembre, num. degli uf- 
fici ammessi al servizio 1934 , che fecero 
operazioni 1054, '». dei versamenti 14,10 
per liro 425,177 06. Rimborsi num, 2559, 
conto capitale lire 186,946 13, conto inte- 
ressi lire 367 40. 


i { È TI Consiglio discusse lungamente; un 
liere! di principi i pi 
| mostrando la ir ‘olezza del 


che la Camera, non possedendo ancora i do- | In dicembre, num. degli uffici ammessi al 


sumenti necessari, si limiitisse ‘per ora ad | servizio 1989, che facero operazioni 114ti.. 


sprimere la fidacia che il governo impè- | Versamenti num. 17,248 , ammontare lire 
‘ale agirebbe in questa ‘quistiore secondo»| 489,170 39. Rimborsi num 3200, in lire 
sl'interessi e la dignità dell'impero. Nesorsé | 221,669 30' di conto capitale, in L 500 40 
‘animata discussione. Erano iscritti 10 0 | conto interesse. i 
ori. È bob s ti «| Il movimento mensile dei depositi e cre- 
Il primo oratore, che sali alla tribuna fu,| dito dei depositanti alla fine di ciascun mese 
in'hodja col turbante , deputato del- | presso lo Casse di risparmio ordinarie, 
Erzegovina. bibata presso quelle postali durante l'anno 1876 
Egli si dichiarò contrò ogni concessione | dale seguenti cifre per tutto l'anno: lic 
'itoriale. bretti accesi 232 060, estinti 118,534. Ver- 
Il secondo, con un turbanté verde, giungè | samenti n. 1,248,30 per. L. 207,861,813 22, 
illa stessa conclusione. rimborsi n. 652,228 per L. 189,607,044 97. 
.Il terzo oratore, un armeno, vuole che la 


Zamera si limiti ad esprimere la fiducia 
the il governo saprà tutelare in questa qui- 
tione i diritti, gl'interessi e l'integrità del- 
impero. 

Mustafà bey, deputato di Giannina, vuole 
‘he si aggiunga che gli ottomani sono pronti 
id ogni sacrifizio per mantenere la dignità 


A SALERNO ED A” NICASTRO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Napoli;'5 aprile. 
(X) « Scrivi ancor questa... » mi dicono 
i miei buoni amici di Salerno è di Catan- 
lell'impero. zaro | Scrivi all'Opinione, due importanti 
L'hodja Sami bey, deputato di Scutari sconfitte toccato ai partigiani ed amici del- 
n Albania, non è di questa opinione. Egli | l'on, Nicotera, l'una a Salerno, capoluogo, 
 onosce completamente il territorio chiesto | del suo collegio elettorale, l'altra a Nica» 
lal Montenegro e chiede'il permesso di dare | stro, sua città nativa, Ed io non pongo 


lelle spiegazioni topografiche. Parla d'una | tempo in mezzo e sorivo. 
uantità di località, fattorie e fortini, ne fa 
a storia e ne spiega il significato strate- 


ico. 
Egli dichiara che il Montenegro non ha 
ltro scopo, chiedendo quelle località, che 
impadronirsi più facilmente di Scutari, di 
\Ibania e dell’ Erzegovina. Egli soggiunge 
he il governo, prima di decidersi 
elle concessioni al Montenegro, de 
lettere che ì maomettani, nelle località da 
edersi, non abbandoneranno il loro sog- 
iorno senza difenderlo col fuoco @ col san- 


A Salerno, come Îîo vi scrissi, risulta- 
rono eletti, in seguito allo scioglimento di 
quel. Consiglio , parecchi moderati, tra i 
quali con una. splendida votazione il com- 
mendatore Matteo Luciani, presidente della 
Costituzionale di Salerno. Quella: notevole 
vittoria si volle attenuare dai giornali pro- 
gressisti; ma l'elezione sola del Lueimi 
avea wn significato così chiaro che ora im» 
possibile volerne snaturare il senso. Che 
pensarono alcuni zelanti, troppo zelanti 
mici dell’onor, Nicotera ? Misero su un re- 


clamo, perchè il Consiglio dichiarasse ine- ! 


me. Sami bey conchiude il suo, discorso, 
hiedendo che si faccia sapore al governo, 
ell’indirizzo, che la Camera si oppone e- 
ergicamente alla cessione anche della mi- 
ima parte del territorio. ) 
Il deputato di Adrianopoli, assim bey, 
samina questa quistione dal punto di vista 
el diritto internazionale, e giunge alla me- 
esinva conclusione del preopinante. Quattro 
ltri oratori, due Xodjas e due cittadini, 
arlano nello stesso senso. 
Infine sale alla tribuna il deputato del 
(urdistan, Z/adji-Mustafà effendi, hodjia col 
te bianco. È un uomo magro e dalla 
sonomia bruna ed intelligente; è burdo, e 


leggibile il Luciani. Il motivo su cui fon- 
davano il reclamo era il seguent 
ciani, come sindaco per parecch 
presentato il conto morale 
stione. Uscito di uffizio, il Co non 
avea mai curato di diseutere quel conto. 
Ora gli autori del reclamo? pretendevano di 
parificare la condizione del Luciani a quella 
di coloro che la legge comi hiava 
ineleggibili, quando avemlo ninisirato 
denaro del comune nou li: 
loro conti. Il reclamo è 
pue nonpertanto fu presentato, perchè al- 
cuni erano smaniosi d'escludere il Luciani 


pi, avea 
ge 


ale 


il Lu-| 


dato, ma | 


un altro lo sostenne; il pubblico a, 
il primo, ma die’ segni d'impazienza e di 
riprovazione quando, parlò il secondo. Fu- 
rono-proposti due.ordini del giorno: l' 
con cui sirigettava il reclamo; l’altro, puro 
© semplice; sul reclamo. Il Consiglio, per 
appello nominale, decise doversi procedere 
alla votazione non sul: ordine del giorno 
Puro e semplice, ma sull'altro, il quale venne 
messo ai voti e per appello nominale fu 
approvato. Dodici consiglieri  votarono pel 
rigetto del reclamo; uno si astenne, nove 
votarono contro. L’on. Luciani riportò uno 
Splendido successo ed il pubblico applaudî 
calorosamente. 

Non potete credere quale effetto abbia 
prodotto nella - parte seria di quella citta- 
dinanza la vittoria, del Luciani ! Egli era 
combattuto da un’ibrida coalizione, che non 
poteva non destare ripuznanza agli uomini 
seri e patriotici, il cui numerò a Salerno 
non'è scatso. Da una parte i caporioni e 
gli alleati del partoco Giannattasio, dall'al- 
tra alcuni troppo zelanti amici del ministro 
dell'interno, i quali si servirono fin:nco del 
suo nome per incoraggiare gl'indecisi o ti- ! 
midi alla pugna contro il Luciani. Ma non | 
vi riùscironò e' raccolsero dal pubblico di | 
‘progressisti’ e di moderati, che era nella 
sala del Consiglio, chiari segni di aperta 
disapprovazione, I trentasette moderati di 
Salerno, come furono per ischerno appel- ' 
lati, sono qualche cosa di più, e all'uopo il 
loro capo ‘gode di tanta stima e simpatia, ! 
che gli avversari onesti nòn osanò farlo 


quell'amministrazione dì %ui gli si voleva 
impedire l’accesso. 

A Nicastro la lotta è stata più fiera e 
l'esito non meno importante. Sciolto quel 
Consiglio comunale, la maggioranza del 
paese era, rimasta impressionata dalla mi- 
sura violenta e che credeva per nulla giu- 
stificata. A commissario regio fu inviato 
l'avv. Moro, già commissario regio del co- | 
mune di Pizzo, sciolto, secondo si affermò, 
in odio al cav. Marcello Salomone, sindaco 
e deputato moderato. L’avv. Moro non è 
stato fortunato a Nicastro, come non lo fu 
a Pizzo, perchè il giorno 2 si son fatte le‘ 
elezioni generali , ed è risultata intera la 
lista propugnata dal Calabro, giornale mo- 
dérato di Catanzaro , lista che era perfet- 
tamente diversa da quella propugnata dai 
partigiani del regio commissario e da | 
coloro che speravano di sedere, mercè 
la protezione delle autorità, sulle cose | 
municipali di Nicastro. È notevole che 
la lista, i cui nomi sono tutti risultati, 
venne raccomandata al paese dal giornale 
e da alcuni influenti elettori con lè seguenti | 
parole, ‘che sono ‘un programma : 

« Cittadini, 

« Noi non vi parliamo di ferrovia Eboli- 
Reggio o di ferrovia, S. Venere-Squillace, 
poichè sarebbe ridicolo da parte nostra 
credere di potervi lusingare con parole al- 
tisonanti e vacue; ma vi diciamo solamente 
che dalla scelta cho sarete. per fare dei 
vostri amministratori dipende tutto il vo- 
| stro, avvenire. ». 
| Un altro particolare .è d:gno di nota. 
Fra gli elotti vi seghalo il nome del signor 
Nicola Nicotera, bàroi di Nicastrò, Egli 
è crigino dell'on. Nicotera, ma il suo nome 
non era nelle buone grazie dei riparatori 
di quel comune. 

Questi successi dimostrano che l'opinione 
pubblica sa resistere alle violenze, ed alle 
pressioni, e che si ha tutto da perdere sco- 
noscendola o forzandola. 


LE ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 
| Egregio signor Darettore, 

Ero in letto ammalato, quando ebbe luogo 
la riunione dell’Associazione centrale costi- 
tuzionale, e fui displacentissimo di non a- 
vervi potuto intervenire, perchè sarebbe 
stato mio desiderio domandare certi schia- 
rimenti che a me appaiono indispensabili 
per illuminare le Associazioni costituzionali 
| dolle varie province del Regno. 

È inutile ch'io le faccia la storia del 
come sorgessero in Italia le Associazioni 
costituzionali. È però opportuno i) rilevare 
che, al punto a cui sono giunte le cose, le 
| Associazioni costituzionali non possono rap- 
| presentare che o un fascio di tutti gli ele- 

menti sinceramente monarchici e costitu- 
| zionali, a qualunque gradazione di partito 

appartengano ; o un fascio delle forze me- 
ramente conservatrici della nazione. 

Ci sarebbe una terza ipotesi, quella, cioè, 
che potessero rappresentare gl'interessi, o 
piuttosto Ja maggioranza degli uomini che 
prima del.18 marzo sostituivano il partito 
governativo. 

Ma questa ipotesi voglio evitare. ]l dare 
alle Associazioni costituzionali il carattere, 

| l'impronta esclusivamente monarchico-costi- 

! tuzionale , rion farebbe che rafforzare mag- 
giormente l'elemento avverso all'attuale or- 
dine di cose. 

Tutte le proteste dei Comitati progres- 

isti pon distruggeranno il fatto che le As 
n le che nelle ultime ele 
zioni. generali sorsero in concorrenza delle 
} Associazioni costituzionali, ebbero per iscopo 


| principale il favorire la candidatura di de- 
putati repu! blicani o pontonicri. 
Come le Associazioni progressiste riusci= 


rono vittoriose, l'elemento repubblicano si 
| fscò sempre più ardito, e, imponendosi a 
ministri, prefetti e autorità di pubblica si- 
| curezza, impose promozioni, traslochi; de- 
| stituzioni, ecc. 
È evidente che, scontinuzado su questa 
via, le Associazioni costituzionali dovranso, 
0 prima o poi, rappresentare conseryatori 
‘alicali monarchici, contro l'elemento 
bblican 
È inutile che io Le dimostri quenti pe- 
Pooli deriverebbero da un tale stato di 
1 fose, 
Ù 


| gono perfino giudici, ispettori scolastici o 


minoranza 
imera, contro gli stessi capi della 
e la se la sostituzione 


‘minoranza, P 
don- | del silenzio sistematico all'opposizione si= | 28Sumere a determin 
po! 
: 


ppla C'è mezza una nazione, Ja quale cerca inu- | ®Vere questa proposta sulle risoluzioni del 


stematica è inteso a sconvolgere ogni cosa 
‘benefizio o dell'anarchia 0 del Vaticano. 


ilmente, e inutilmente invoca un capo che 
\ppresenti principi veramente conserva- 
tori. C'è mezzz una nazione, la quale tre- 
Al vedere la piega che pigliano le cose 

della capitale. 
Questa mezza nazione che paga le tasse, 
e che, a furia di sacrifizi ha salvato il cre- 
dito dell’Italia, non si cura che gli onore- 
Folî'capi della minoranza si mostrino pit 
riformatori del governo riparatore. Essì 
non sanno che cosa farsene di novelle li- 
bèrtà. Essi pregano Dio perchè quelle che 
godiamo non vengano meno. Essi invocano 
la libertà, di vivere sicuri contro le mi- 
naccie che nelle città e nelle campagne si 
fanno sempre più sfacciate contro i propri 
tari e le loro terre. Amanti della vera li- 
bertà protestano contro tutti gl'inceppi fi- 
scali e burocratici che isteriliscono le ini- 
ziutive dell'industria e dell'agricoltura. Pro- 
testano contro gli ostacoli amministrativi 
che impediscono perfino ad un proprietario 
di tutelare gli argini d'un fiume che scorre 
attraverso i suoi campi, senza clie egli 
debba correre da ogni parte d'Italia alla 
capitale. Questo gran partito che è amante 
di ogni libertà, che arreca un béneficio 
reale al cittadino, protesta contro coloro 
che non si curano che delle libertà le 
meno invocate e spesso le più fatali. 

Io ho l'onore di esser vice-presidente di 
un'Associazione costituzionale che novera 


| fra i suoi membri, uomini avanzati în età, 


chie ‘cospirarono quando il’ cospirare non 
era uno scherzo, che furono repubblicani, 
quando la repubblica rappresentava l'ideale 
dell'unità, che sono monarchici, perchè l’e- 
sperienza ha loro insegnato qualche cosa, e 
che sonò liberali a tutta prova. Essi 
tengono a quella generazione che fece i più 
grandi sagrifizi per la nostra unità. 

Molti si domandano se valeva la pena 
contemplar l’opera compiuta per vedere o- 
gni giorno violazioni imprudeuti d’ogei li- 
bertà, per non sentire una voce protestare 
contro un sistema organizzato di demoli- 
zione. 

E quello che succede in una città per 
indole tranquilla e moderata , succede in 
tutte le città e in tutte le provincie del re- 
gno; gli uomini che patirono il carcere per 
l’unità sono additati quali nemici della li- 
bertà, che acquistarono a caro prezzo. Ves- 
sati per via di una stampa imprudente- 
mente aggressiva, sono costretti a cederne 
i posti che occuparono per anni nelle pub- 
bliche amministrazioni. E al loro posto sal- 


altri funzionari dello Stato, che nelle ul- 
time elezioni mostrarono zelo per il trionfo 
dei -progressisti. 

L'Alpcelezione centrale farà bene a con- 
siderare che il silenzio sistematico potrebbe 
arrecare un gran pericolo. Potrebbe, di fac- 
cia alla baldanza dei partiti estremi, get- 
tare i più timidi e i più scoraggiati nelle 
braccia di un altro partito estremo. 

Quando ovunque s'ode dire: si stava 
mn quando si stava peggio ; quarido il 

contento serpeggia in tutte le classi, non 


è diflicile, a chi ha a sua disposizione una | 


vasta rete d'influenze secolari, il profittarne 
a suo vantaggio. 

1 conservatori d’Italia sono stanchi di 
questa stceple chase di riforme liberali, che 
si propugnano fra tutte le frazioni della 
Camera. Il partito conservatore invoca una 
voce autorevole che parli il programma di 
milioni di cittadini. 

Il conservatore è un partito che ha un 
programma nella tradizione e nella coscienza: 
un programma suo più evidente dall’oppor- 
tunità delle circostanze, E nessuno osa met- 
terlo fuori. Gli uomini del silenzio siste- 
matico s'illudono, e s'illudono grandemente 
se credono che il mostrarsi meno generosi 
de' loro avyersari, nel. promettere a ogni 
momento di grandi riforme liberali, scemi 
il loro prestigio nel paese. Si facciano in- 
nanzi difensori delle vere libertà ‘che in 
mille modi sono ogni giorno manomesse, 
e il paese sarà loro grato. 

Bisogna vivere nelle campagne, per va- 
lutare i risultati della demolizione lenta, 
ma instancabile, d'ogni principio religioso 
e morale. Chi riconosce più il contadino 
delle campagne le più laboriose, le più mo- 
rali ? Le dottrine sovversive trionfano, in 
grazia dell'eccessiva libertà di stampa hanno 
incomineiato a produrre i loro effetti, e il 
colono il meglio trattato non è riconesci- 
bile da quel che era una volta. 

E in una nazione eminentemente agricola 
come l'italiana, non sarà certo in siffatta 
guisa che si manifesterà la ricchezza e il 
progresso economico. E che cosa deve fare 
il proprietario quando in mezzo alle sue 
campagne non può più fidarsi de'coloni suoi? 

Non basta l’arrestare dei briganti o dei 
manutengoli, per dire che la sicurezia mi- 
gliora. Bisogna conoscere il paese, e met- 
tere per tempo un freno a un male che se 
prosegue di questo passo, sa Dio che cosa 
cagionerà. 

Nelle Associazioni. costituzionali delle pro- 
vincie, sono proprie! 
politica si curano fino a un certo segno, 

Essi non pretendono nè ambiscono ad o- 
nori e a favori da qualsiasi governo. Essi 
hmnno degli interessi che accumuleti r 
presentano la ricchezza c la prosperità 
paese. Essi domandano 
Associazioni costituzio! 
di fomite di discordie intestine 
proseatanti di due principii politici: 0 se 
non debbono invece servire «di nucleo a 
quel partito conservatore, che non vuol 
perd.re una sola .delle liberti acquisite, è 
che sulla via delle rifori politiche vuol 
procedere con più di p 

Prima che Ta confusio 
all'Associazione @; 
minoranza la rispost 

Mi perdoni se sono andato tanta per le 
lunghe, © mi ereda 


© ai capi della 


Dev, Suo 
Ronento M. Sruant 


1 im 
Felice. se 
. Il povero manuale s'intende che, oltre la 
annun= |< E 
i sorpresa di vedersi, come diceva egli, fro- 
sbagli Gre rat posi A dato, ha avuto il dispiacere di dover riti- 
vizio regolare di vapori tra Venezia, l'E- | tare al IRTINRO un aio certificato e 
n conseguentemente pagarlo. 
Stio a fe TndlegE pa. mo quale ioNiuezza DEA Qessdo noi, circa un mese fa, denun- 
ministero è se-essa recherà indugio a quella | Ciàmmo sul nostro giornale questo abuso, 
rinnovazione del contratto don Te Pao non lo facemmo per sola vaghezza di dare 
lare che tutte le nostre rappresentanze do- | 02 notizia qualunque, ma nella speranza 
mandano e che a quanto sembra è appog= che le nostre parole producessero qualche 
giato ormai dalla stessa Commissione del | efetto. 
Parlamento. Mi è impossibile di parlare a % 
fondo dell'argomento ignorando le condizioni | Il presidente dell’Accademia Raffacle ha 
a cui il Florio intraprenderebbe questa na- | inviato da Urbino al sindaco comm. Ven- 
Vigazione; a ogni modo reputo assai difli- | turi il seguente dispaccio vinoccasione del-' 
cile ch’esse possano essere identiche a quella | l'anniversario della nascita dell’immortale 
fra dazi) la quale può limitarsi a | pittore: 
chiedere 500,000 lire perchè da Brindisi in î i 
poi è sussidiata dal governo. inglese. Diro | © ito dimen Lo 
tuttavia francamente non essere, a parer « Festeggiandosi il natalizio del divino 
mio, desiderabile nna combinazione la quale, | pittore, l'Accademia Raffaello manda un sa- 
per ora almeno, ci privi delle corse perio- | luto a Roma ove egli lasciò opere mara- 
diche della Peninsulare. E questo, io ri- | vigliose ed ove riposano le ossa immortali, 
tengo, è il parere della massima parte dei | facendo deporre una corona d' alloro nel 
negozianti veneziani. Prescindendo dall'ot- | Pantheon. n 
timo servizio della Peninsulare, io credo 
utilissimo allo svolgimento delle relazioni H È È 
dell Italia con*l' Oriente che ‘la colosmte |" ncenad tro xt 3 pregi 
Compagnia inglese continui a far capo al | * mendo una corona d'alloro sulla 
nostro porto. fieca non vi ha ancora altri tomba del divino Raffaello che Roma glo- 
abbastanza importanti perchè sì possa spe- | "iti custodire , ricambio in suo nòme uh 
rare ch'essa diriga qui con frequenza i suoi | *ettuoso saluto alla città che diedo vita al 
vapori indipendentemente da un contratto | S°MMmo pittore. 
che ve la obblighi, l'altra parte il mo- 
vimento di merci e di passeggieri ch' essa 
alimenta è abbastanza notevole perchè pre- 
ma a noi di non perderlo. Certo la ‘que- 
stione della bandiera non è di poco rilievo, 
e non v'è buon cittadino che noù debba au- 
gurarsi prossimo il giorno in cui l'Italia 
non paghi sussidi che a legni' di bandiera 
italiana, ma uno dei principali fattorì d'una 
marina nazionale è un commercio nazi male 
attivo e prosperoso. Gli affari ereano la na- 
vigazione più che la navigazione non crei 
Iniziamo con l'Oriente delle buone 
@ a poco a poco sostituiremo an- 
che pei viaggi alle Indie il vessillo italiano 
all’ inglese. Ma non precipitiamo oggi un 
cambiamento che potrebbe compromettere 
| l'avvenire, recare un peso ‘maggiore alle 
nostre finanze, e nuocere al nostro com- 
mercio senza giovare efficacemente alla no- 
stra marina, 

Altra questione sempre all’ ordine del 
giorno in Venezia è quella della stazioné"| 
marittima, e se ne parlerà venerdì in Con- 
siglio comunale. Alcuni consiglieri doman- 
deranno che la Giunta provochi dal governo 
la nomina di una Commissione técnica, la 
quale giudichi se questa benedetta stazione 
possa sì o no servire agli usi del com- 
mercio; altri domanderanno invece che si 
solleciti il compimento dei lavori. Certo 
che a un partito bisognerà venire, poichè 
non è possibile lasciar le cose sospese più 
a lungo. Frammezzo ai pareri più dispa- 
rati dei tecnici, i profani stentano a rac- 
capezzarsi; quello però di cui si stenta a 
persuadersi è che si debba far tadula rasa 
e mandare all'aria un'opera che ha costato 
milioni. 

Trovasi qui, per una, seduta della Car- 
| tiera d'Arsiero, il senatore Alessandro Rossi. 
\ È la' seconda gita èh'egli fa ‘a Venezia în 
un periodo di dieci giorni. E fra una gita 
| @ l'altra egli trovò tempo di andare a To- 
rino a presiedere l'Associazione cotoniera. 
L'ultima volta che egli fu qui, fece all'A- 
tenco una lettàra, a vero dire più arguta 
che convincente, sul. lavoro dei fanciulli 
nelle fabbriche, e la sera successiva di 
scorse a lungo in una pubblica adunanza 
sull'industria dei merletti, alla quale egli 
preconizza un lieto avvenire, purchè la sì 
eserciti con mezzi proporzionati allo scopo. dd dela ti n 
Per opera sua si son poste le babi della Il Consiglio direttivo della Società degli 
ricostituzione della Società ‘che dovrebbe | ®Matori e cultori delle belle arti in Roma, 
gradatamente portare il suo modesto capi- | În una sua ultima adunanza, deliberava di 
tale di 60,000 lire, non versate finora che | @P0Gare a beneficio della « Cassa di soc- 
in parte, a 240,000 lire, mercè l'emigsione | ©0rs0 fra gli operai colpiti da infortunio 
di 909 azioni nuove da 200 lire l'una. E | #! lavoro » l'introito proveniente dai bi- 
per dare il buon esempio, il Rossi comineiò | Elietti d'ingresso nelle sale dell'Esposizione 


(X) Venezia, 4 april. = Il. 
Florio» ha scritto al nostro sindaco 


« Presidente GHERARDI. » 


< VENTURI sindaco. 

Domenica 8 nella sala del Museo muni- 
cipale del medio-evo, dalle 11 ant., a mèz- 
zodì il signor Erculèi continuerà a parlare 
dell'arte all’epoca del rinascimento. 

Dalla mezza all'ana è mezzà il prof. Pi- 
gorini riprenderà le conferenze * parlando 
della prima età della pietra. 


La Classe di scienze fisiche, matematiche 
e naturali della Reale Accademia dei Lincei 
terrà seduta l'8 corrente, all ore 4 pom., 
nella sala dell’Accademia in Campidoglio, 

ll nostro teatro del Politeama era ieri 
sera gremito di gente. Vi si rappresentava 
la Maria Stuarda dalla Ristori. Il suo 
nome è un elogio, perciò non ci fermiamo 
a parlare del talento della inarrivabile ar- 
tista; solo diremo che il pubblico la inlor= 
ruppe più volte per applaudirla, 

I RR. Principi intervennero alla rappre- 
sentazione ove furono accolti da ripetuti 
applausi. 

La serata riuscì brillantissima e più bril- 
lante ancora fu l'incasso che sorpassò, ci 
dicono, le seimila lire. 

ll cav. Guerrini, promotore e regola- 
tere in gran parte della festa, può andar 
lieto del successo, 

Se l’introito di questa rappresentazione si 
convertisse tutto in tante vesticciole, tante 
giacchette, e tante scarpe, i poveri bam- 
bini di Trastevere ne avrebbero per un pezzò 
@ le famiglie non si lamonterebbero di non 
poter mandare le loro creature alla scuola 
per mancanza di vestiario, 

Che ne dice l'egregio cav. Guerrini è la 
Commissione? Meglio che premiate Î fan- 
ciulli ‘è fanciulle che Itatio le' setole 
non sarebbe provvedere che quelli*è questo 
fossero în istato di indaro ? 

In Trastevero ci sono dieci ad undici 
scuole femminili dirette dalle, monache le 
quali ‘oltre all'istruzione dànno.a quello 
bambino ogni mattina la loro buona zappa, 
e quando mancano di scarpette o grembia- 
lini, la madre superiora ci pensa, pi 

E quelle scuole sono molto frequeiltate. 


e uomini che di | dell'Esposizione artistica, i RR. Principi di 


| nerale del ministero dell'interno, il 
| è alcuno dame d'onore della Principessa, 


col sottoscrivere cento di ; questo. azioni; artistica in piazza del Popolo nei giorni 
altre cento ne sottoscrisse il conte Papa- | 7 ®d $ del corrente aprile, i 
pero Certo che, se vi sone non pochi i 
italiani a cui piace il dolce far niente, ve La Sociétà per gl' interessi economici di 
ne sono pure di quelli che possono gareg- | Roma ci fa sapere che il. Comitato diret- 
giare con gli uomini più operosi del mondo; | tivo. provvisorio} ha convocato l’adunanza 
e il Rossi è uno di questi — e volesse il | generale per doménica, 8 ‘Aprile, a_mezzo-. 
cielo che molti seguissero il suo esempio! | giorno preciso, nella sala della Camera di 
Fra tante croci sciupate, prima e dopo | commercio. 
il 18 marzo, una di sfficiale della Corona Nell'ordine del giorno v'è Ja nomina del 
d'Italia ne capitò in questi giorni ad un | presidente, di due vice-presidenti, dieci 
egregio patriota veneziano che davvero la | consiglieri, un economo.e due segretari. 
merita, perchè dal 1848 al 1866 la sua vita 
fu interamente consacrata alla causa del- A P 
l'indipendenza. È l'ingegnere Antonio To- | . Domenica prossima vi sarà un solenne 
noli che fu a vicenda esule, ‘cospiratore; | icevimento in Vaticano alle 11 antimeri- 
soldato, sempre in prima fila quando si | disne. © À P 
trattò di combattere contro lo straniero, Tutti i Circoli e Societa cattoliche. di 
sempre nell'ombra quando venne l'ora di | R©M4 vi si recheranno pèr manifestare i 
raccogliere i frutti della vittoria, sensi della profonda devozione ed ubbidienza 
al Papato. 


e ——_—_—t_-— 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Questa mattina sono partiti alla volta 
per Napoli, per assistere all'inauguraziono 


Abbiamo altra volta parlato delle Confe- 
renze sull''insegnamento del disegno nelle 
scuole elementari fatte fare per cura del- 
l'ufficio d'istruzione in Campidoglio ai mae- 
stri ed alle maestre comunali, e dati gra- 
rea tuitamente dal direttore delle scuole degli 

Erano alla stazione ad’ ossequiarli gli | e"tieri, NRaroso cav. Robert, sotto 1a pa 
onaevoli minltri Depretis, Mancini © Za- | "ione dell'ispettore speciale per qull'i- 
MERI: Il comm. La Car mepettà a rr pento O va 

che queste Con- 
prefetto ferenze hanno med aloe ili nai ela 
mattina di giovedì fecero il saggio di chiu- 
ano n pid sura i 19 maestri che hanno frequentato il 
Riceviamo dei nuovi richiami  sull'abuso primo concorso. 
di alcuni parroci, i quali rilasciano certi- Domenica, 8 corrente 
ficati inutili (ed essi lo sanno) di nascita | condo corso, 
e di morte alle persone che vengono a do- 
mandarne, e che ignorano dover perciò rivol- 
gersi all'ufficio municipale della statistica, 
Infatti questa mattina una ragguardevole 


» comincierà il se- 
destinato alle maestre. 
Frattanto ai 100 insegnanti che hanno 
frequentate le dette Conferenze nei due anni 
trascorsi si rilascia un certificato di ido- 
È neità ad insegnare il disegno geometrico 
signorina polacca, madamigella Proszynski, | secondo i programmi in vigore nelle seuòle 
si è recata all'ufficio suddetto, presentando, | elementari del comune, e lo stesso si farà 
fra alcuni altri documenti, Je fedi di na- | con quelli cha le frequentano ora. 
scita di due suoi nipotini, Boleslao e Anzi, quasi tutti gl' insegnanti che nei 
simiro, ricovute dal curato, e restando sor- | due scorsi anni si resero idonei a quell'in- 
presa come questi dua certificati non aves- | segnamento, ne furono già incaricati, senza 


Roma, 2 aprile 1877, 


sero alcun valore legale, spesa di sorta pel comune, e col vantaggio 


° a | da un to di [freletmo,Fepstto che 
Dalla tipografi: dd # non gli sis potrebbe rimproverare. Egli co- 
licata la stiro RA Ra pre d'un disereto velo certe debolezze troppo 
morali scritti in francese dai reali Prin- | n0te- La poetica ‘indole di. Alfredo di, Mus- 
cipi, poi Re e Regina Carlo Alberto e Ma- | $°* non ebbe sufficiente energia ; volle tro- 
ria Teresa e recati în lingua italiana dal | V2P® un rimedio a' suoi dolori nell’ubbria- 
comm. Pietro Bernabò Silorata. chezza, e si uccise, per così dire, a furia 
La' prima edizione di questi raccontini | li bicchieri di assenzio. Egli pur La un 
semplici e soavi fu esaurita in 15 giorni | t&mpo orribilmente prosaico. nia la Dee 
ed eguale successo , si può esserne certi, dominante urtavalo blica das era 
avrà la seconda. La pubblicazione va rac- | stato compino Du TR, pla 
o famigli N legio è il duca a I n 

comandata alle fi pe e alle scuole, MAI ia sigaro sapri. 11° posta 


Ma Luigi Filippo era un singolare prot 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | tore della poesia. Dopo uno degli attentati 
il dì 5 aprile 41877. 


contro alla vita di lui, attentato fallito, 

Ò ii Musset scrisse un sonetto che il duca d’Or- 

a ne è di fp 7 | Me i fl le uti 

‘one im 65; spiacque, Il re non seppe perdonare la' fa- 

Barometro a mezzodì = 7586 migliarità del poeta che aveva osato dargli 

Termometro centigrado del tu in versi. Allora venne in mente al 

Mussimo = 20,9 — Minimo = 14,1 duca d'Orleans d’invitare Alfredo di Musset 
Umidità media del giorno 

Relativa = 70 — Assoluta = 7,10 


a serate delle Tuileries. 

re confuse il poeta con un cugino di 
Vento dominante. Sud, Sud-Ovest moderato. MIgInO, 
Stato del cielo. Pioggia e tuoni nella notte 


Mr che viveva in provincia e che era 
Put; d foreste. H i 
cirro-cumali al mattino , bello al pomeriggio rd E 
i Piga inf or LB: gli avvertire lo sbaglio. Durante gli ul- 
timi 11 anni del suo régno, Luigi Filippo 
-*---—-T |rivide, una o due volte durante ciascun in- 
NECROLOGIA i Terno) il Sped DÌ pren pesiore Li con- 
Nella notte scorsa (6) è mancata ai vivi | ‘'NUò a volgergli dei sorrisi capaci di ec- 
la signora Paolina Bertani, moglie del com- Apo ri SrrEElanI i del 
mendatore Manfredi procuratore generale, | SPettatori sota store n a Rom let- 
Modesta; gentile, d’animo calmo e sereno, ria ila pia "par ce rai 
essa non era sollecita che del bene del ma- alc regno "viveva. un Pei cap lello 
a Fi eta Da dad stesso nome del suo ispettore delle foreste. 
marito el conforto nelle vicende del tisi ù 
vita anche pericolose e difficili. Da lei eb- DR ART ar stirpe ia 
bero i figli la più amorevole cura e i mi- È i h a 
giri sep. Onde regna” ta doo da | ell Mussi i sla, Ei icon 
concordia, la, pace, la. reciproca | banevo-.|.1-- msaatoni infantili riogyute nel 1914 e nel 
lenza. Essa ora compiacevasi di avere stanza | \g15, Egli piangeva con suo fratello sopra 
in Roma, e di vedere avviati i maggiori Îo sivaitaio dal'‘peibe) iL'astalfrazione’ dd 
dei figli ad onorata carriera. Tutto fu tur- Nazioluone: fut Lario] na che: fa Lo: 
bato e spezzato di un tratto. E nelle strette ae al’ Li; de, tor Lido il zona > 
del male improvviso di cui comprese su- Mattoni A dl VISA în accompa- 
bito la irreparabile gravezza, la pia e buona gnato da maledizioni, « no imparammo inor- 
donna, chfudegdo deg@tmenta la vita tOpDO) l'114111 aloe Paolo di Masse; (ché potevand 
breve, si studiava di dare conforto agli al- datate degil ‘uomini capaci di, tradire l'in 
tri, non di cercare sollievo per sè. pae sa 


33 n peratore e il loro . » Il 24 marzo Paolo 
La ntemoria della signora Paolina Ber- | Gi Musset suo fratello Alfredo trovavansi 
tani vivrà sempre in quanti la conobbero. 


= P. Ù nel giardino delle Tuileries. « Una folla in- 
Noi vorremmo che le virtù di: lei potes-.|-umerevolo ingombrava! tutto le: adiacenze 
sero essere, conte e apprezzate general- 


del castello. 
mente, Dalle virtà delle madrifamiglia trag- | “CE tico 


0 CIARA « Gli applausi senza fine ripetuti da mi- 
gono forza e speranza i paesi effettivamente | pliaia di voci rendevano il suono di un 
liberi e civili, 


grido continuo; non si sentiva che l’ultima 
sillaba eur, come un immenso mormorio. 
Ci riuscì di scivolare tra la folla insino al 
balcone del padiglione dell'Orologio. L'im- 
peratore non tardò a comparirvi. Lo cir- 
condavano i suoi ufficiali superiori. Parmi 
ancora di vedere il suo viso grasso e pal- 
lido, la sua fronte olimpica, i suoi occhi 
incassati come quelli di statua greca, il suo 
sguardo profondo e fermo sopra la folla, 
Quanto poco rassomigliava agli uomini che 
R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA | stavangli intorno! Quanta distanza .da que- 
ati tipi volgari alle fattezze del suo viso, 

La,Reale Accadomia di S. Cecilia, nella | alla sua fisionomia! Egli ‘era davvero» Ce- 
seduta ‘lel giornò 27 p. p. marzo, adem- | sare circondato dal civchi strumenti della 
piuto alle prescrizioni statutarie, faceva le | sua volontà. Alfredo di Musset aveva al- 
seguenti nomine : lora quattro anni appena; cionondimeno 
Ragià Sourindro Mohun Jagore, maestro | quella figura poetica lo colpì siffattamente 
di musica e presiderte ‘ della scuoli musi- | che più non gli sî cancellò dalla mente. 


L. G. 


Domani a sera, sabato, si riapre 
il teatro Quirino coll’opera buffa del 
maestro Sarria: I. dabbeo e l'intri- 
gante. 


cale di Bengala, socio onorario; Per tutto quel quarto d'ora che egli ri- 
Marchesa Giulin=Durazzo Pallavicini; di |-maso davanti a noi, il nostro occhio più | 
Genova, socia ordinaria pianista ; non si distrasse da lui. E poi que!la figura | 
Baronessa Aurora Genovesi , di Napoli, | si dileguò per sempre, lasciando melle (no- 
socia ordinaria pianis;a ; stre infantili imaginazioni una impressione 
Maestro Giovanni Bolzoni, di Piacenza, | incancellabile e nello nostra anime nn ca- 

socio ordinario maestro compositore; more assai prossimo al fanatismo. », 
Zevi Alberto, di Roma, socio ordinario Qual mirabile capitale di sentimento e 
cantante da basso ; . di entusiasmo non è capace di raccogliere 
dgoardi Matilde, di Roma, socia ordinaria | nell'anima del fanciullo un solo lampo di 
pianista, ammirazione ! Perchè mai se ne sono iti 
Li Ain Li LN | oggi dal nostro mondo i soggetti: degni di 


ammirazione éd a nutrire le giovani imma=, 


ti LA te 4 4) 
inazioni più ir: 
VARI TÀ Sour pstttrn Di gg raison sf 


ALFREDO DI MUSsET|Norizie Inmerve E Furti Vari 


A ray Un brigante In carcere. — i 
. (Corrispondenza part. dell'Opinione) poni Frcagiice Feronia Leg 
Parigi-Vorsailles, 3 aprile Alla prefettura di Cosenza si è questa 
(W) Di questi giorni si vende all'asta | mane costituito il brigante Michele Arnone, 
la collezione degli autografi del signor A)- | Kià terroro della proyineia. Per la sua cat- 
fredo di Beauchesne, antico segretario de) | tura era decretato il premio di lire 5000, 
Conservatorio diimusica. Vi si trova una | nel quale concorrevano le provincie di Co- 
lettera del. poeta: Alfredo di Musset, che | senza odi Catanzaro, 
annunziava, a proposito della rivoluzione I disostri forroviari in Inghti- 
di febbraio, di avero scritto ad una si- | terra. — I giornali inglesi pubblicano la 
gnora, allora a Roma, nei seguenti termini: | statistica dei disastri ferroviari accaduti in 
< Io le dissi che, ‘essendo libero e celibe, | Inghilterrà durante llanno 41876. Da questa 
sarei andato col Re di Sardegna a conqui- | statistica risulta che. lo persono farite od 
stare la Lombardia ed a liberare l'Italia. » | uccise sullo ferrovie del Regno Unito fu- 
In un volume, che ebbe una grande e me- | rono 4,909, cioè, 1,145 uccise e 4,724 ferite. 
ritata fortuna, cioò nella Biografia di Al- O'tre a questi accidenti, le Società fer- 
fredo de Musset, scritta da suo fratello | roviarie comunicarono al Board of Trade i 
Paolo, ‘si-legge: « Il. giorno in cui Alfredo | dati relativi ai disastri che accaddero, non 
di Musset intese che un corpo d'esercito | lungo le vie, ma, negli edifizi d'esercizio. 
piemontese era stato mandato in Crimea, | Qui furono 40 le persone uccise è 1,389 le 
egli frasse da questo fatto parecchie indu» | persone ferite,, Sommando questa seconda 
zioni, ché in breve lo condussero a preve- | lista colla prima, si ha un totale di 1,285 
dere un cambiamento radicale nei destini } porsone uccise e 6,113 ferite. 
dell’Italia. Io gli feci osservare che il suo |. Pubblicazioni. — Dalla libreria Er 
pensiero correva, un. po’ troppo veloce. E | manno Loescher 0 Comp. si è pubblicato un 
mi rispose: « Le cose giuste non sono | volumetto in ottavo col titolo — Studi eco- 
tanto difficili’ quanto altri potrebbe credere, | nomici sull'industria degli zuccheri indi- 
Non si può impedire che l'albero della vita | Jemi — Relazione a S. E. il ministro d a- 
si ramifichi; e di là dalle Alpi vi ha un | gricoltura, industria e commercio, di Si- 
popolo che chiede di vivere. @li ogoisti | giamondo Rzyszezewski, ingegnere indu- 
credono che il mondo sia fatto per essi , 
i patimenti delle grandi nazioni ec sione conchiude in favore. della 
loro riso; ima ridicola è piuttosto In loro e della barbabietola & dell'îndi- 
litica. Dell'intelligenza è comp: oterna ;.siria saccarina , dimostrandone la conve- 
la libertà. Forse questa libertà, per tanto | nionza agricola © industriale. Ma ci vogliono 
tempo aspettata, non è più lontana da noi, | capitalisti , anzichè Speculatori , e uomini 
camminando essa per. vie spesso occulte, | che pensino a stabilire bene su solide basi, 
Verrà giorno in cui dall'alto del duomo di'| con concetto determinato, anzichè andare 


Milano e del campanile: di San Marco la | alla Borsa per giuocar sui titoli, i quali 
si vedtà apparire all'orizzonte. » hanno finito come tutti sanno. 

E Alfredo di Musset seriveva allora, in 
onore della Ristori, dei versi, che suo fra- 
tello pubblico ora” per la prima volta e nei 
quali diceya: 

‘Quelqu'un m'avait bien ditque malgré la misère, 

ur, l'oppression, l'orgueil bumilié 

Snia u le genon jusqu' a terre 
‘dit pas encore pliù, 

| In questa biografia, di Musset, edita da 

emerre, si leggono dei versi che non si 


Sulle vicende dell'istituzione dell'insegna- 
mento agrario in Roma. Ricordi di Luigi 
Clemente Jacobini. — Roma, tip. Barbèra. 

Rivista militare italiana. Raccolta men- 
sile di scienza, arte e storia militari del- 
l'esercito italiano. Serio III Anno X 
Tomo I Dispensa prima, gennaio 1877. 
Roma, 1877, Voghera Carlo, tipografo-edi- 
tore. he 


La Gazzetta Ufficiale del 6 aprile 
tontiene : 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 

_2. Legge in data 31 marzo e relativa al di- 
ritto alla pensione dei magistrati inamovibili 
nominati prima della legge sull’ ordinamento 
giudiziario del 6 dicembre 1865, che sono di» 
spensati dal servizio per l'art. 202 della legge 
stessa, 

3. R. decreto 5 aprile che del comune di 
Conflenti Soprana forma una sezione distinta del 
collegio di Nicastro. 

4. R. decreto l° marzo che approva la tabella 
indicante la ripartizione fra i compartimenti 
marittimi del Regno del primo contingente di 
2000 uomini atabilito dalla legge 9 luglio 1876 
per la leva di mare del corrente anno. 

5. Disposizioni nel personale giudiziario. 


La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
l'apertura di nuovi uffici telegrafici in Bocchi- 
gliero (provincia di Cosenza), ia Carpanò 
Vincia di Vicenza), in Castelnuovo della Deonia 
(provincia di Foggia) e in Valstagna (provincia 
di Vicenza). 


NOTIZIE ULTIME 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Per lunedì, 9, alle ore 12, è stata con- 
vocata la Giunta parlamentare incaricata 
di riferire intorno alla proposta di legge, 
d'iniziativa degli on. Di Cesarò e Di Rudinî, 
per facoltà al governo di mutare le circo- 
serizioni territoriali dei comuni di Sicilia, 
per udire la lettura della Relazione del- 
l'on. Pianciani. . 


QUISTIONE D'ORIENTE 
Il protocollo e la pace 

Lo Standard ha per dispaccio da Co- 
stantinopoli, 3: 

« Mi spiace dire che v'ha grande inquie- 
tudine quest'oggi e la situazione è meno 
pacifica di ieri. 

< È quasi certo che là Porta protesterà 
formalmente contro il protocollo non ap- 
pena gli sia comunicato ufficialmente, 


Lo stesso giornale ha da Pietroburgo, in 
data del 3: . 

<« Malgrado il protocollo, non si attende 
una soluzione pacifica delle attuali diffi- 
coltà. Per quanto possa essere dannosa la 
guerra , si preferirebbe allo stato d'incer- 
tezza presente. 

<.Il Golos avverte i suoi lettori a non 
nutrire speranze troppo fallaci per la firma 
del protocollo, quantunqué possa essere un 
passo importante verso la soluzione della 
quistione d'Oriente. 

« Ma sarebbe un grave errore - sog- 
giunge il Golos - supporre che d'ora in 
poi. tutto procederà tranquillamente. Vi 
possono essere nuovi pericoli fatali all’o- 
pera di pace, 

< L'Inghilterra firmò poco volontieri, è 
soltanto per evitare la grave responsabilità 
d'un rifiuto. I turchi furono incoraggiati 
da ciò a continuare la loro resistenza. Fin- 
chè l'Inghilterra è convinta che la Russia 
non intende ricorrere a misure coercitive 
se la Porta vuole evitare le conseguenze 


| dell'accordo di Londra, essa non riuscirà 


a dissuadere seriamente (la Porta dall'arri: 
schiaro la sicurezza dell'impero ottomano, » 


Malgrado la firma del, protocollo per 
parte delle potenze - dice un telegramma 
da Berlino allo stesso giornale -— prevale 
qui l'opinione che, sebbene sia evitata forse 
una guerra europea, lo scoppio d'una guerra 
russo-turca è inevitabile. 


pron fo " en 
1ilcordispondegli da Bfî rad ti 
assigira cho pel "della Bosala 
Partch, Busuvatchia, Podgoric e Vale- 
schitza i turchi commettono crudeltà ed a- 
trocità simili a quello commesse, in Bnl 
garia. Egli dice pure che l’azione ritardata 
della Russia fu di grave detrimento ai rai 
dalla Bosnia; quantunque sperino sempre 
nell'intervento. 


Il ritiro del principe di Bismarck 


, La Neue Freie Presse ha por dispaccio 
da Berlino, 4: 

<J giornali del mattino confermano senza 
eccezione e col più vivo rammarico! che il 
principe di Bismarck da motivi di saluto 
fu costretto a presentare la sua dimissione, 
Egli prese un congedo d'un anno in seguito 
alle preghiere dell'imperatore, senza. però 
rinunciare al suo progetto di. ritirarsi de- 
finitivamente, La ragione decisiva si assi- 
cura non essere il conflitto col generale 
von Stosch, il quale sì recò a congratularsi 
personalmente col. cancelliere dell’ impero 
in occasione del suo natalizio, ma fatti che 
datano da parecchi mesi indietro ed acca- 
duti a Corte. Il principe di Bismarck di- 
shiarò di non poter assistere neppure ad 
una seduta del Reichstàg. Eg1î partirà quanto 
prima per Varzin, poi per Kissingen. Quindi, 
per desiderio della sua famiglia, farà un 
viaggio più Tungo, probabilmente in Iiglil- 
terra. ar 

« Cotne voc.- clic ai voglia persuadere ìl 
signor Delbrack a ribatrare al servizio det- 
l'impero, » 

IL' PARTITO BONAPARTISTA 

Leggiamo nell'Umivers del 5: 

« Si parla molto da qualche giorno d'un 
ravvicinamento tra il principe Napoleone 
Gerolamo e È capi del partito imperialista. 
Si tratterebbe di unire tutte le forze del 
partito. » 


Il presidente della Confederazione svizzera 


N Journal de Genève pubblica il seguente 
telegramma da Berna, 4 aprile: 

« Corre voce‘the'il signor Hees, presi 
dente della Confederazione, abbia intenzione 
di dare la dimissione per motivi di salute, 
ma si spera che questa notizia non si con- 
fermerà, » 


Hub 
A 


(AGENZIA STEFANI) 


| Parigi, 5. — La principessa di Gal- 
les è arrivata ieri e ripartirà domani 
sera per l’Italia. 

Costantinopoli , 5. — È smentita la 
voce che a Diarbekir sia scoppiata una 
rivoluzione, 

. Londra, 5. — Alla Camera dei Co- 
muni, Northcote disse che il testo del 
protocollo sarà distribuito domani in- 
sieme alla corrispondenza che comprende 
il processo verbale. 

Parigi, 5. — Il testo de) protocollo 
firmato a Londra è conforme al sunto 
dato dal Daily Telegraph. 

Il processo verbale contiene una di- 
chiarazione di Schouvaloff, la quale fu 
consegnata a lord Derby. Essa stabi- 
lisce che se, dopo conchiusa la pace 
col Montenegro, la Turchia, accettando 
‘i consigli dell'Europa, disarma, prende 
impegno di eseguire seriamente le ri- 
forme , e spedisce un delegato speciale 
a Pietroburgo per trattare la questione 
del disarmo, anche la Russia è pronta 
a disarmare. 

Tuttavia, sopravvenendo nuovi mas- 
sacri, la demobilizzazione sarebbe so- 
pini ; dal Rò 
Il conte Menabrea dichiarò che l’Italia È 
è impegnata dalla firma ‘' del protocollo 
fino a che l'accordo di tutte le potenze 
è mantenuto dal protocollo stesso. 

Lord Derby dichiarò che l'Inghilterra 


del governo. 


settimana di aprile. 


Santo Padre. 


tanto nell'interesse della pace europea, 
riservandosi, nel'caso che il disarmo 
reciproco non avesse luogo e che non 
fosse conchiusa la pace fra la Russia 


di Germania nei 


reggerà i Co) N 

fadrià , 6. — Il re è arrivato a | Le Generali 437 
Madrid, di ritorno dal suo viaggio triori- Leiden aa vertoa 
fale nella. maggior parte della Spagna. | 1! Turco 13 65 


Le Cortes si riuniranno nell’ 


Il pellegrinaggio cattolico. a Roma: 
sarà diretto dal cardinale arcivescovo: 
di Toledo, primate di Spagna e prelato 
devotissimo al re Alfonso. Gli altri car- 
dinali, nominati ultimamente, verranno 
più tardi ad offrire i loro. omaggi” al 


Il nuovo nunzio e l'ambasciatore di 
Spagna presso la Santa Sede, che si tro- 
vano a Madrid, saranno ricevuti domani 


S. M. deve anche consegnare il ber- 
retto cardinalizio ‘al cardinale Benavi. 
des, patriarca delle Indie.e grande ele- 
Pieialire Ma poni n lì ‘tabacchi. 

è role lusinghiere unziate . ferr. V.E. 18693.) 296 —| 232— 
acconsenti a firmare il protocollo sol- | pa Res ambastiiori d‘faghilterra o | Anton! forte 

ridisì-fatti a Cadico, QUbligziani rame”. se—| 26— 
sui buoni rapporti esistenti fra i Sovrani Regia . 
e i popoli di queste potenze, hanno pro- 


P ultima | Rendita 


| Le Banche Romane 1 


Fermi i cambi. p 


Nulla fu deciso ancora .circa vil. ma-, iù 9° 
trimonio del re, annunziato dalla stampa 7 [hi preti RR civica 


europea. Il matrimonio îlella principessa |. Londra 3m. 27 07 a 27 08. 
delle Asturie con un principe della Casa x 
reale di Baviera non è ‘ancora stabilito. 
Lé elezioni dei senatori» che forme= |: 
ranno la metà della Camera Alta, hanno 
dato una grande maggioranza in favore 


108 10, 


79 450 
Il Turco 13 55 a 13 65. 
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e la Turchia, di considerare il proto- dotto la migliore impressione in Ispagna. Consolidato inglese . . podile sentii 


collo come nullo e non avvenuto. 

Costantinopoli, 5. — Dispactio uffi. 
ciale. — I giornali d'Europa parlano 
di un’ insurrezione che sarebbe scop- 
piata a Diarbekir. 

Questa notizia non ha alcun fonda- 
mento. 

iù perfetta tranquillità regna a 
Diarbekir, come pure in tutte le altre 
parti dell' impero. 

Urbino, 6. — La commemorazione | cipale ‘ dell’ insm 
del giorno natalizio di Raffaello è riu 
scita splendida. La popolazione è accorsa 
nùmerosissima. Le autorità politiche, 
giudiziarie, amministrative e scolastiche 
presenziarono l’ adunanza della Regia 
Accademia. Gli alunni delle scuole in- 
tervennero con bandiere. Furono ap- 
plauditissime l’orazione letta dal profes- 
rore Basilio Magni e la poesia e le pa- 
role dette dal presidente, conte Ghe- 
rardi. Il busto in bronzo del divino pit- 
tore, fuso e donato dal socio Galli, di 
Firenze, è ammirabile.- Preceduti dalla 
musica, gli accademici ed il popolo si 
recarono a visitare la casa di Raffaello 

Costantinopoli, 6. — delegati mi 
tenegrini hanno avuto oggi un colloquio 
con Safvet pascià. Essi mantennero tutte 
le ultime domande, specialmente pei d 
stretti di Niksic, Kueci e Kolacin, e 
chiesero hna risposta categoricàj > è: 

Safvot pascià pron cho jo N 
grini dovrebbero rinunciare a quei 
punti, ma che non poteva dare oggi una 
risposta definitiva, dovendo ancora esa- 
minare la quistione, ” ‘ 

I delegati montenegrini rinnovarono , 


l'isola di Cuba. 


alla Spagna. 


. Costantinopo] 


manti. 


Tapde, ed'insistettero per una 


ventura, nel caso 


la dichiarazione che avevano l'ordine di vafiodere I ostie ars n toli dello ara 
"E eccessive, ma bisogna che di'tutto | ph * ob cad 

mantenere assolutamente tutte le ;do-5 jr esi lab aa sea] ti Eltetti") ‘lot cò ros 
prat A ona diversi > » 


Fra CatMforica, dovendo essi PAF|-* II Gofos crede che la Turchia fara”, Anticipazioni. sopra deposito, di 


I principali capi carlisti hanno già 
riconosciuto il re Alfonso, e le provin» 
cie basche sono tranquille, nonostante 
tutti gli sforzi che gli emigrati: fannora 
Parigi e a Pau per eccitare le popola-' 
zioni in favore di certi privilegi incom- | Ni 
patibili coll’unità nazionale. 
Madrid, 6. — Il genera) 
Campos telegrafa da Cuba che sono Rendita austriaca . . . 68 
stati intieramente pacificati ‘i distretti |, Ralf pila greeiy -da 
di Cinco-Villas, che erano îl centro prin- | Li eni suda (oro) n 
e. ti 

35 


D° Aldandi$ 11 più ‘ricco e il più'itoé È Ritatat fonia © 
portante dei capi civili dell’insurreziene 
di Cuba, emigrato da molto tempo agli 
Stati Uniti, ha fatto la sua sottomissione 


Napoli, 6. — Sono arrivati i 324 
cipi di Baviera, Massimiliano e Gisella. ” 
M. il Re visitò i Principi di Prus- —1‘©IACOMO DINA; Dmerrone, 


sia. I Principi restituirono la visita. Rommatpo Giovanni, Gerente, 


Vienna, 6. — Il Fremdenbiatt ha da , Le pe TIT | 
Il sultano conferi al granvisir, in se- gf te pla È LAPIDI F} 
gno d' approvazione della sua politica ;* Pali (Vedi da pagina) 

la Stella dell'Ordine d'Osminié iu di, r=____t___—_——— @ 


Il generale 
marcia alla testa di 60 battaglioni e | Avtrinte 
2000 cavalli per pacificare il diparti- Lombarde! 
mento orientale, il meno popolato del- ‘ Mg) ia 
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è. BANCA. GENERALE 


Pietroburgo , 6. — La Russia con- noma-miano ì 
“ll statò col) protocollo }a sua politica pagi:* a 
MORENO: . fica e disinteressata, tendente a maptd=" SITUAZIONE! AL»28 "FEBBRAIO 1877 
He 0 art la? pide; è nébtéssario che/ora:;,_* QI dr 
l'inghilterra si opponga alle tendenze; .. è; Atave, 
bellicose del governo ottomano. n 
La Russia foce tutto il possibilo per * Nuerario.in Cumit 
dalle domande * 


© | Agioninti ‘saldo azioni" ©’ LL 15000,000 — 


BLI5I7 04 
le 7,517,701 93 


41: 
» 9927114 5 


n n sti alcune. concessioni, e soggiunge che lizza . 89,300 25 
peter gp gros: la notificazione |!’ Inghilterra mostrò , coll'aver firmato Riporti e conti correnti gar. » 2.11615 4, 
aél protocollo per parte dell'inoaricato | 11 Protocollo , che è pronta a tutto per parita ci e aosn4e de 
d'Inghilterra, e mercoledi dallincaricato | i!are un intervento armato della Rut- Depositi tivi Maigg=r--f 
di Russia. Gl’incaricati di Francia, Au- | %9: Questa disposizione provieno dal » a csuzione » 1476081 TE 
stria, Halia e Gorinentà H o il COnvincimento che l'opinione pubblica nigra al C.ti C.ti per 

*collo. Alcuni Lana? dix e: jo- | iN Inghilterra non ammetterà che il go- ' in como » 7427535 
tto qualo ‘accoglienza la Porta intendeva ‘ V®FN0 inglese sostenga direttamente la. yspgi” "* raggi St se 

Turchia. 6 Gere 
di fare al protesolio» Salve PASSI FE |. Belgrado, 6: — Il ministro Ristica ,_ lapoeta è late dell'sercizio l& ti 
oe Mapeena decisione ua 'ag:” il capo di sezione Spasich e il prefetto coro » aMLsI 
sposta perchè nessuna ione era. ° snai , » » perl'esercizio 1870» 83,166 20 
cora stata presa , dalla Turchia. Gl'in-.; Turezakovies furono nominati senatori. sous d'amtsiaiatrae. e: diverse 
caricati rinnoveranno sabato questi passi Pra rimane, al ario Foa De per l'esercizio in como =—» 1149003 
per invitare la Porta ad'accogliere fa- ‘8" eeteri © rimpiazza il presidente del » » 1876 » 374,898 64 
vorevolmente il protocollo. Consiglio. x Ù fn = 

L'Agenzia diplomatica della Rumenia Totale L_59,149,281 31 


L'Agenzia Havas riporta la voce che M 
la Portà invierà una nota in risposta | fu qui soppressa. 


falla Camera le decisioni relative al pro- 
locollo e, al Montenegro. 
Regna una grande incertezza. 
Le potenze fanno grandi sforzi per 
mantenere la pace, hi x 
L' indirizzo della Camera in risposta } che quella di Haye 
al discorso del trono è stato ‘rimesso | NiZzazione della mili 
oggi al sultano. 1 
Londra, 6. — Îl Times e il Daily: !UPP® federali. 


TA@yop/ esprimono il parere che il BORSE DI COMMERCIO 


{atollo garantirà la,pace, ma lo Stan- | ROMA 
dar è il Daily News credono invece Rendita italiana 5.050. 
chie ‘esso faccia sc@mare”le probabilità } Imprestito Masio. . 
di'fnantenere la pace. j gr pren sp : 

Bucarest , 6. — Jonesco, ministro | Ovblig. Beni socì. 5 070 
degli affari esteri, ha dato le sue di- | Municipio di rap 
missioni. Campineano assume l’/nlerirì ! Certi sul Tesoro 5.0}0 | 
del ministro degli affari esteri. | Dotti emise. 1 Ml 

11 primo collegio per le elezioni se: : P! Biona 
natoriali è convocato pel 3 e 4 maggio, | 
e Îl secondo collegiò pel 5 e 6 maggio. 

Fu promulgata la legge che autorizza 
di prorogare di 9 mesi tutte le con- 
venzioni commerciali provvisorie. 

La Gazzetta ufficiale pubblica 
che fissa il contingente dell'esercito in À 
14,000 nomini, di cui 5,000 per l’eser- Sigg Gba lo | 
cito permanente e 9,000 per l'esercito | Buoni merid. 6 00 (oro) 
territoriale. società Romana miniere 


IICCEITIRILI 


] Nuova Orleans, 5.— La Legislatura ; ‘od int 
repubblicana della Luigiana approvò una + » 31200 
* mozione , nella quale dichiara che la Couti correnti 4 0}0 
elezione di Packard è altrettanto valida ©» » Disponibili 
e propone l'orgà: Creditori diversi 

in tutto Jo Stato; Dopositanti di depositi liberi 
in vista del possibile richiamo delle dad a 


al protocollo. Berlino, 8. — Champhausen e Bue- pe Passivo. 
. Sa ON di 9 u 
Si dice pure che la Porta sottoporrà pren designati per rimpiazzare Bi Pesa di; be rod x 


Conti correnti 3 0,0 per cap. 


Effetti a pagare 


Ba 
$ 


È cauzione 
Azionisti C.to Dividendo » 111,774 30 
Utili lordi dell'esercizio ia corso» -—200,724 39 


Utili londi dell'osprcizio 1876 » 1,805,47 
tap Risconto 1676 “o » ur] bs 
n’ 
tisi Totale L 53,149,281 31 


Il Direttore 
1 Ri capo contabite A. ALLIEVI. 
P. Auditon. 


--—___————————@6k 

La prima Edizione» del Romanzo 

S atioeag eno 
MALINCONIE 

sseudo stata esaurita, l'Amministeazione 
dell'Opinione, d'accordo con gli Autori, si= 
guori Martire e Visibelli, ha fatto una.se= 
cola Edizione, e questa al prezzo di L, 4 50 
la copia, franco di porto in tutto il Regno, 
1 Ai signori Librai è Rivenditori si accor- 
derà To sconto: d'uso; 

Per l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi 
all'Amministtazione'dell'Opinione, Roma. 


CILEEGIE AH 


AIITECERI 


LAPIDARIO 
| SPECIALITA” 
MONUMENTI 


LAPIDI-CROCI 
SEPOLORALI 


A. MAROCHETTI 


: ROMA 
Via Alessandrina, 77 


Cubebi 
FARMACISTA 
IN ALGERI. 


la al mondo la quale 02 co; 
le guarisca realmente in d a 
Osperiment 
e 


@ fatto 
tata 1° eccelenza i 
Machi, ece., ecc 


save ranno Bse coin 


Reale Garneri, via del Gambaro ; Mar- 


Roma, nella Farm, 
hetti Selvaggiani Via Angelo Custode e farm. Scellingo, Corso, 145. 


Utilissime nelle fossi ostia 
secche e catarrose, tosse avininc; 
grippe, bra:chite, tisi polmo- i 
nale incipiente, nervosi dello 

stomneb e gastralgie dipoadenti | 
da agitazioni neruose. gui Pa- 

stiglia contiene ‘/s.ccntigrammo | 
di Codeina , per ‘cui i° medici | 
\0ssono preseriverle adattando- 


Di 
né la dosc all'età e catattero fisico dell* individuo, Normalmente 
però si prendono nella quantità di'10.a 12 Pastiglie al giorno, se- 
condo l’anmessa' istruzione. — Prezzo della scatola L. 4° 

AB. Ogni istruzione porta là 
1008 nol ba ed i ia * 

nesta vanno soggetti 

Li ‘procedura penale, 9 

Agenti generali în Italia. A. Mimmzont o C., via della ‘Sala, 
n. 10, Miflazio. — Vendita in Roma nelle farmacie Realo 
Garneri, via del Gambero, Marchetti, e Selvagliani via Angelo 
Custode, 


AGETO DI TOELETTA 
JEAN-VINCENT BULLY 


63, rue Miontorgueil, Parigi 
MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo Aceto deve la sua rìputazione universale è là sì 
superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 
del suo profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente 
preziose per tutti i bisogni dell' igiene. 

L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per 
tutti gli usî della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a 
tutti i più grandi elogi. 

L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d’evitare le 
contraffazioni : 

RIFIUTANDO tutti i-faconi ove il nome di JEAN-VINCENT 


RPS sarà preceduto dalle parole, ir DE, 0 da altre formole 
nsimili ; 


ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora, — Imbottiglia- 
mento.intatto, — ia Signatura di J-V, BULLY su sugello in 
CERA NERA, — LA CONTRO ETICHETTA fissa al collo del me în 
FILO BIANCO, ‘ROSA, VERDE E NÉ8O, terminante colla MEDAGLIA DI 


Modello della contro-etichetta. 


Vendita all'iagrosso ed al dettaglio in Milano da A. Manzoni e © 
via Sala, 16 
ferite eine tenti € Li Dai 


silegiaali e pediarn 


Sotto questa forma pillolaro speciale bi 
al coperto da ou pgivalto pali | 
‘mento non può in questi x ulti ulterats 18 |; rime 
fa end efficacia è berciò sicura 
LéPillole Hogg sono di tre differenti pre 
TLLOLE DI HOGG alla P 
Jond, le agrezze, i vumiti 
2 PILLOLE DI HOGG 
dall’ Tarogenò per lc alle: 
rale, povertà di sangue, < 
3° PILLOLE DI HOGG alla Po 
inalterabilo, per le malaitie scroloiose, 
tisì al Suo principio; la clorose, l'anem 


paia uu 
i 


«La Pepsinà colla sua unione al ferro e al ioduro rv moditi.. K 
ciò centi due agenti prezioni hanoo di | c e ARlIO cl 
n rsone mervose 0 irritabili. » i 
Pie Pillole di Hogg si vendono in flaconi triangolari faro a 
Depositari per la vendita all'ingrosso : pron i de s na ale ci t 
ilgli di G. Bertafettl.'& A Firenze : Mobertx e C*; "rana e fig. È 


> 
DIFFIDA 
È noto che avidi spacciatori profittando del credito di queste 
pastiglie smerciano una cattiva imitazione di esse col nome di 
Pastiglie uso Paneraj, le quali a nulla giovando screditano 
le yere ed ingannano il pubblico. 
Esse mancano della vera marca di fabbrica. 
insare queste ed altre falsificazioni si osservi che ogni 
Bien LIE pastiglie Panerai, oltre ad essere sigillate 
con due T'imbri di ceralacca verde con la ditta C. Paneraj. 
|fanmacista, Livorno, è munita della marca di fabbrica e- 
loguale a quella indicsta sopra in dimensione maggiore im 
pressa in color rosso. , 
Si vendono a L. 1 la scatola in ROMA presso Pagunzia A. Ta. 


i i del 
boga, via dei Prefetti, 12, p. p.: alla. 
(Corto, 45 - Farmacia 


XIV Estrazione deî Buoni in oro eseguitasi in Sedutà pubblica il :2'‘aprilo 1877. 
I Buoni estratti saranno rimborsati a cominciare dal 1° luglio 1877 e mediante la consegna dei Titoli muniti 
le Cedole Semestrali non scadute. 
Dal 4° luglio 1877 ‘in'jioî cessano di essere fruttiferi? 


NUMERI E 
-— _—_——__y______—_=:s 
TITOLI DA CINQUE 


STRATTI 


TITOLI UNIDARI.. 0%) 


NUMERI NUMERI NUMERI NUMER 


———_ ———T — 


dal No al No dal N° 


100465 
100830 
101025 


116 


di 
64990 


Firenze il 2 aprile 1877. 
NB. Prosto l’Amministrazione centrale della Società e pressi 
9 non ancora rimborsati. 


Un elegante letto di ferro. vuoto 
con paglieriecio a molle 
coperto in stoffa di filo 
per L. 90. 

df) 


Dr = x n 
BBRICA GOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO, PIENO 
ALTRO RUE CE articoli è modicità di prazsi non teme con- 


da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro), ROMA, 
rei A una Pi verniotato a fuoco 6 dorato, con materasso e paglieriocio a molla L 6D 50. 
Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso îl Terere. 
Spedizioni in provincia contro vaglia postale aumentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo 0 canapò. 


“PERLE DEPURATIVE 


LARRIEU 
alla Cubebina 
nente nò “e 
radicale e garantita 
recenti ad'inaeterale, Raccomandato 
dai medici i più distinti come ri. 
medio upico è sovrano di. tutte lo 


Un bellissimo canape } 
di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stofti ili filo 
per L. sa 
0 


bat 
ce è 
‘una 


[1 


RECOARO 


REGIE FONTI MINERALI | REGIO STABILIMENTO BA 
aperti al pubblico dal l° Maggio a tutto Settembre 


malattio segroto, fr. Dati — te 
ventore Lerrigu, farmacis 

iosa TO eeclmbivo 4: nertò aequo € Salino-Acidule,; Questo Stibilimanto premiato ‘all Esporizione 
Rufo Peppi celare ita Pa coda vr rare | Igienica di Briaselle pel suo completo sistema 


in Roma nelle farmacie Reali 
nori, Via del Gazbaro, o Marchelti 
Selvaggiani, via Angelo Custode, 

no biagi 


SCIROPPO PAGLIANO 
del prot. Gerelame Pi prne 
dopurativo e rinfrascativo dal san- 
Gub. madianto il quale si ébpellono 
dall'involuero del ‘corpo gli umori 
corròfti sino all'altimo germe, 
in cinque giorni al. massimo si por- 
viano a perfetta e radicale guari» 
gione di qualunque malattia recente. 
© Si vende la boecetta a L. 140 | 

Sei bottiglie » 7:20 
Deposito o vendita in Roma al- 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Pre 
fotti, 12, p. ps R 
Spedizione ia provincia ovè d'è 
ferrovia. Spose % carico del com- 


mittente. 
da Parigi 


SIAMO AVVISATI ossore stato 
inventato colà un genere di sehprzo | | 
che ba suscitato de 8 gioroi un 
Tarare po. saanevdì Parigi e die 
dietro di gran luaga tut 
to sì è Yeduto finora iu ques 


vantano una fama mondiale da oltre due || 
secoli per le tniracolose guarigioni operate pei 
vari consi di amemia e clorosi, loro casas conite- 
guenze — affezioni di fegato e della vescica — 
calcoli © renella — catàtri cronici dello stomacd 
— febbri intermittenti — amorrogie uterine — 
mestruazioni difficili — Albuminuria emorroidi, 
ecc.: Le analisi resenti confertnano dî tatto punto 
la ricchezza dei principi mineràlizzatori di ques e 
| tanto salutari acque, e riconoscano appunto nel 
connubio dei Sali Ferruginasi Loi Calcarei la 
causa della straordinaria loro‘ efficacia in tutto 
ueHe forme lente le quali intictanto gli organi 
dal respiro, il sistema glandolarò ed il sistema || 
osseo, trovano gicramento nelle polveri di Boyer, 
ed in quelle infinite preparàziohi moderne dove ai 
sali di ferro si utiscono quelli di calce a scopo | 
solvente e ricostitutivo. 


L'Aequa.di Recoaro è preferibile a quella di Pejo appunto per la suddetta combinazione dei sali di 
also cca quelli di ferro. Lo stejso autorevole Melandri la dichiara la più celebre tra tutte le cono- | 
sciute (Vedi pag. 7, Relazione Mplandri Ù IO) 

Si vendono te di recente dalla Casa Dopositaria Paul Cc ‘el, Corno, 19, Rua, ‘0 da tutte 
le principali farmacie del Rigno: — Por informazioni rivolgersi, Impresa Antoniani, Milano 0 Recoaro, 


idroterapico, venne arricchito di una nuova nor- 
Reato, della costanta temperatura di gradi 6 1;® 
Reaiutnar, che scaturisce alle fal lel monto Spitz, 
| ® così Rocouro presepta ora il vantaggio di una 
cura fredda quale pochi altri Stabilimenti 
possono vantare. 
{| 1 suoi eleganti camerini per bagni minerali # 
{| comuni, pri bagni a wapore , ‘idrofori . pol- 
| meriszatori, doccie agli ‘oechi, ecc: lo rendono 
completo @ spperiore a tutti gli altri Stabilimenti 
congegeri in Italia. — Recodro soddinta sl dasi= 
derio dei signori curaati sia per la compdità di 
uan perfetto confortabila necassario ad una vita 
| dispondicsa, qaanto allo esigenza dello più mode- 
ate fortune. Passeggi, divertimenti, cavalcate, 
clima delizioso. 


Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazose di 


S. CATERINA 


IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 


mati e abbiamo 
anche vedato l'effetto prodigioso di 
questo oggetto movibile che wnan- 
cherù di fare tutto.il giro del mondo 
con un successo stri x 

%er il suo ten 
lira e cent. 60 


|| 
Î 
| 


f 
|| 


è 
RSI 


È) 


Î La più ricca in ferro e gaz acido carbonico 
il 


e quindi la sovrana delle Acque ferra, 
—-—__—_—_—_—___ 

L'Anemia, la Dispepsia, l'Isterismo, la Leucorrea, la Clorosi, l'Ipocondria, i Catari, anche cronici, 
l'Ofialmia, Îa dona. l'Artritide, le affezioni dei Nervi, del Fegato, del Cuore, della Vescica, delle Reni 
la debolezza di Stomaco, la Digestione lenta @ difficile e tutte lo malattie dipendenti da povertà di sans 
igue si guariscono coll'aso continuato delle Acque Acidulo Marziali 


della FONTE DI SANTA CATERINA 


i lla Ditta concessionaria A. Manzoni e G, Milano, via dolla Sala, 16, angolo di 8. Paolo 
| osdeli de Dione bella.dirmente Gara Vla Merano ae Born Saona la vedo deli nego 
rispte di acque minerali, Corso, 20 — in Firenze farmacia Realo Astrua, piazza del Duomo; in Napoli 
{farmacia del Leone a Toledo @ nelle primarie farmacie d'italia e dell'estero. 


et Frs du Bri A 


qui 
nre in tutte le So. Î 

i, così a Ri K | 
ecc. avrà un successo inde- | | 


Sì vende in Roma dal si 
Taboga, via dei Prefetti, 12, p 
Roma, che lo spedisce franco rae- 
comandato in tutto il regno contro 
vaglia postale di L. 2, 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO 1 MIASMI 
Presso Lire 2 
Franco di porto nel Regno L.2 20 
Dirigersi in Roma prosso l'Agenzia 
Tuboga, via de' Prefetti, 12, p. p. 


Marchesa Co) 


i ha 

a tutte le si gen 120 
ieco i titoli dei capitoli: ‘77 bimbo — 
na — La signorina matura — La zitellona. 
a, — Le signora —— La madre.— La vac- 
po di casa. x 

Prezzo L. 2. — Rivolgarsi con vaglia postale alla Direzione dol 
Giornale delle dogane, via Po, N. I, piano terzo, in Torino e 
dai principali librai di tutto il Regno. In Roma e Firenze presso i li- 
beai LOESCHER e FRATELLI BOCCA, 


' ACOUA D’OREZZA 
(corsica) 
| FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE 
(Estratto dai 
| L'Acqua d'Orezza è senza riyale; essa è superiore a tutte’ 
de Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti © 
{le persone indeholite sono pregati a consultare i signori me- 
{dici sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malattie pro! 
(renienti da debolezza degli organi e mancanza di sangue, © 
Apecialmente nelle 
| Deposito e veni 


(Goro, 19. 


ragione il 
vita in 


il 
i 
i 


anemie e colorì pallidi. Î 
lita in Roma presso Paul Caffarel, via del 


III III 


SCIROPPO di PARIGLINA COMPOSTO 


preparato dal chimico-farmacista 


Dottor GIOVANNI MAZZOLINI 
premiato con più medaglie d'oro, al merito 
e con l'Ordine della Corona d'Italia 


Lò Sciroppo di Pariglina, meritamente premiato dal Governo coll’as- 
senso scientifico di una Commissione composta di molti pelebri professori 
di scienze mediche e naturali a tale scopo eletta, è l'unico depurativo del 
Aaugue che possa usarsi sénz'ombra d'incerto empirismo e che abbia rag- 
giunto il maximum di diffusione, per cui aucho di recente veline il sus 
inventore fregiato coll'Ordine della Corona d'Italia. 

Avendo l'assoluta proprietà di depurare e ristabilive }' equilibrio dele 
V'econowia animale # togliendo l'inquinamento morboso del sangue, con 
effetto radicale e profondo , sì usa per abbattere e sconfiggere la efflo: 
roscenze erpotiche, neutralizzare le diatosi serofolose, linfatiche, modi- 
ficare gl'ingorghi glandolari, lo affezioni biliose, Jo artriti, da gotta, i 
reumi inveterati Ognì altra stasi umoralé, correggere Je malattie 
filitiche contagioso, la ulcerazioni depascenti e qualunque eteropless 
cancrosa, riassodare le ossa prive di fosfati calcarei per ri 
globuli impo dalla clorosi, la leticocitemi: le affezioni cro= 
uiche oftal 4 i catarri de’ vincori addomivali. Finalmente una dis 
ligeuto pratica ha dimostrato che , oltre il distruggere «i. cattivi. effotti 
del mercurio, avolge, questo impareggiabile sciroppo depurativo di Pa- 
rig'ina, una incontestabile azione rinfrescante e tonica, profittovolissima 
nelle infiammazioni intestinali od uteriv por erpete, debolezze dì sto» 
maco, atitichiezze , ecc. ; agisce per incanto contro le ‘anemie nel semo 
debole è contro le alterazioni epatiche nel sesso maschile. 

Ogni toltiglia è avvolta da un dettagliato. metodo -di propinazione 
firmato. Da libbre'2, corrispondente a grammi 675, L 9 — Mezza bot» 
tiglia, L. 4 50. — ROMA, Sì vendo solamente presso il premiato in- 
ventore Preparatore, via Quattro Fontane, N. 18, farmacia MAZZOLINI 
Stabilimento chimico. 

Depositi genorali nello principali città d'Italia 
scatelli ; Biella, Travaglia e Jacazi negozianti ; 
de' Pellegrini, a î 


cona, farmacia Mo- 


poli , Strada Nuova 
nzia di Franchi Antonio , vi 


Asse, 
1191, p. p.; farmela Vitto Guglielmini; Firenze, via dell'Agnolo, 
90, p. 2; Geno farmacia Mordiglia, via Notari, 5; Livorno, agenzia 
Tellini Amorosi 


via della Posta, 5; Orrieto, farmacia Virginio Fabbiani: 
Palermo, agenzia F. La Porta; Panicale, Annibale Isidori , farmacinta: 
Spezia, farmacia Bedini; Torinò, agenzia Suavo è C., via Bogino: Ve: 

ia, emporio di specialità S Giuliano, 23%; Verona, Adriano Frinzi, 
farmacista; Udine, farmi 


NEVKALGIR 
AFFUMICATUIKS FEITURALE \agaretti Expic) 


1 fumo essendo aspirato penetra nel potto, porta 
la calma in tutto il sisterna nervoso facilita l'e- 
Aapettorazione, 0 favorisce le funzioni così importanti degli or- 


DI 


i della respirazione. Parigi, rendite all'ingrosao 4. ESPIC, 
È de Londres — come guarentigia la firma é 
qui contro sui Cigaretti — ® fr. la acatola. posito da 


(A. MANZONI 6 ©., Milano, via della Sala, N. 16, — Veodità in 
Roma nelle farmacie Bali Garnori, via del erro Marchetti «| 

vaggiani, via ‘ustode ; i Conso e Desideri 
sa pra Angelo Custodo; Marigna . ce 


OLIO DE-JONGH sruno onaro. ei 


ghe vi sia in commercio. Offre più vantaggio al consumatore, malgrado 
il avo prozzo apparentemente elevato, dacchè usa tenue quantità sup- 
plisce alla molto maggiore necossaria facendo us d'olio bisnco. Ogni 
bottiglia porterà la firma della conconuionaria MA vedova Ambre 

scritta a mano onde persegue Il colpevolo in caso di falrificazione- 
= Vendasi al dettaglio dai primari drughieri 0 farmacisti dal Ragao, 


ed all'ingrosso dalla signora Rifiutare qua 
lunque be 


più efficace 


vedova Ambron in Napoli, 
pitiglin non munita di detta firma 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 


AL CALINO-SOLFIPICO-MAGNESIACA 


La più importante delle Acque Solforase d'Europa 


Sorgente fra le roecio del più puro Zolfo, ha una azione purgante 
Kenurativa, solvente; cura le malattio della pollo, ha azione risolu- 
kiva sal fogato, sella milza, sui reni; promuora le forza dol distema 
igorente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i principi putridi 
di ‘fertnento, così risana il corpo quali TE ce i Pag mi- 

iano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle ed in modo 
favorevole l'orgagiamo. i 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica dello conosciute 1 
Si usa în tutte Jo malattie in cui è indicato jil jodio ‘specialmente! 
jaella acrofola, nol goszo, oftalgiio serofolose, marbi glandolari e car: 
roggo egregiamente i, temperamenti linfatici © rachitici serofolusi. | 
Questo Acque sinorali si trovano presso lo principali. Farmaci 
id'italia 0 si pai dal dott. cav, Ernesto Hrugnatelli, Voghera, 
IDeponito e vendita în Roma presso l'Agenzia A. Tiboga, via di Pre-| 
otti, N. 12. 


2 JOHN EVANS. 


11, RUD D'ENGHIN:, PARIGI 
prismi 


Nulla di più delicato che questa specialità destinata a 
conservare i denti, la borta A gola in rfetto stato. Il 
nome del Dottore oltre una sicurità indiscutabile 
Vendita in Mimmo presso : A. Manzoni e C', e in tutta Je 
princîpali Profumerie e Farmacie del Hegno. 


n Roma da tr 


Quirino, chin 


liare, Corso, 344. 


Malattie di Petto 


ELIXIA ALIMENTARE DUCRO 


larchetti, 
orso 145. 


C'rqento, Ezposizione di Parigi 1875.) Pi 
gue; ossa e carni ne fanno un liquoi fortificani 
riparatore quanto perle donne poso fanciulli, 
| vecchi ed { convalescenti; esso nutrisce, fortifica, 
malattie dì Petto, 
eli" ia, la clorosì, mento generale. 
LI 4 pi, good. le febbri e l’indebol ito Rene le 
celebrità mediche di Parigi. 
® A Milano, presso Manzoni e Gi, 10 via della Sala » 
ed in tatte le principali farmacie d'Italia. 
DS Reale farmacia Garneri, via del Gambaro, 
< Sal 
Pesi a MOllapertezione e ridotti a tal piccola pro- 
porzione da poter nasconderli completamente nella mano eppereiò 
tascabili. Della portata di Ch. 12 112 250 


(totaglia 
Questo Elixir contiene tutti gli an constituenti 
tre! 
riconstituisce. Da ciò la sua utilità in tutte 
Cornil, Fort, Fano, è 
Si trova è Parigi presso Duoro & C!*,8, via Neuve-Saint-Auguatin.| 
ggiani, via Angelo Custode e farm. Scellingo, C. 
ter? « veri Inglest dì ultima 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti 12 p.p_Roma È 


Tipografia dell'Opinione, ; 


f 


